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Presidenza del Vice. Presidente VENANZi

P RES I D E N T E. La Iseduta è ajper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del Iprooesso verbale.

p O E R I O, Segretario, dà lettura dpl
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale tè .aIpprovato.

Congedi

P RES I n E N T E. Ha chiesto oon-
gedo il senatore Dinaro per giorni 3.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. 11Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

« Disciplina dei prelievi di parti di cada-
vere a scopo di trapianto terapeutico e nor-
me sul prelievo dell'ipofisi da cadavere a
scopo di produzione di estmtti per uso te-
rapeutico» (1929-B) (Approvato dalle Com-
missIOni permanenti riunite 4a e 14a della
Camera dei deputati, modificato dalla 12a
CommIssione permanente del Senato, nuo-
vamente modIficato dalle Commissioni per-
manenti riunite 4a e 14a della Camera dei de-
putati);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 11 agosto 1975, n. 367, con-
cernente il riilascio di documenti di legitti-
mazione provvisoria alla circolazione di vei-
coli a motore» (2245-B) (Approvato dal Sena-
to e modificato dalla Camera dei deputati).

DISCUSSIOni, f. 1771.

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla 8a Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, comunicazioni).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. E stato presenta-
to il seguente disegno di legge di iniziativa
del senatore:

SPORA. ~ «Disposizioni relative alla po-
sizione degli uffidali ddle Forze armate che
non hanno superato gli esami di avanzamen-
io» (2272).

Annunzio di Convenzione trasmessa
dal Ministro della marina mercantile

P RES I D E N T E. Il Ministro della
marina mercantile ha trasmesso ai sensi del-
l'articolo 4 della legge 5 gennaio 1953, n. 34,
la Convenzione stipulata il 24 dicembre 1974
eon la S. p. A. SI.RE.NA. (SicuLa regionale di
navigazione), approvata COIlldecreto del Pre-
sidente della Repubblica il 13 gennaio 1975.

Tale oonvenzione è depositata in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Discussione sulle comunicazioni del Governo
relative alla definizione dei confini tra l'Ita-
lia e Jugoslavia e svolgimento delle interro-
gazioni collegate (3 - 1763, 3 - 1766, 3 - 1768,
3 - 1772 e 3 - 1774)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no .reca :la discussione suLle Icomunicazioni
del Governo relative alla deHnizione dei loon~
fini ,ta:u I taliia e Jugosla\llia e ,lo svolgimen-
to ddJe inteif"rogazioni colUega1Je (3 -1763,
3 - 1766, 3 ~1768, 3 - 1772 e 3 - 1774).
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Si dia lettura delle an:zidette intermga- I

ziani.

P O E R I O, Segretaria:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Maria, PAZIENZA, ARTIERI, BASADOI\INA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
0INARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, JVIARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri ed al MinistrO' degli affari esteri. ~
Can ,riferimentO':

alle natizie Istampa lrelatiiVe aid indiscre-
zioni ICÌ:l1ca,l'incredibile definÌ'tÌiva cessiO'ne di
territoriO' alla 'sovramità jugoslava IrÌiflettente
la Zana B, in calffibia di nan hen ipredsate
rettiHahe di confine relatÌive al1la !Città di Ga-
dzia e di teoriche oancessioni per il parta
di Trieste;

alle natizie drca la presa di Ipasi,ziane
rCÌell'ancirveSloova di Trieste e le rdimi,ssiO'ni di
un di:pllamatica daLla nota oOlIIliIIlissiane pa-
ritetica, ,riflettente i 'raplPorti ita,la- jugoslavi;

alle rprec:iJse Ìilllformaziani ed ame pa:-ese
di pasiziane dell'attuale P.residente del Con-
siglia Idei ministri, anO'revale MO'l'a, neLla
s,ua veste di MinistrO' degli afifari esteri, cioca
la strenua difesa dei nostI'i reO'nfini ella in-
tangi:bilità del oonfine arientale, ed aUla 'Slmen-
tita, in seguita ad altra intenrogazione degli
mtelìraganti, ,di trattative rrelatirvamente alla
cessiane del territoriO' ed alla posiziane dei
cittadini italiani anca l'a :residenti in quel
territoriO',

si chiede di canasceI'e:
Ise i fatti di loui alle indi!screzioni carri-

spandano a velìità e, ,comunque, rqrurulesia la
verità sui fatti ohe intemssana il teI1ritOlria
della Zona B;

se il Garverna non ritenga ,ohe le 'Opera-
ziani di oui alle indils,orezioni siano /Un tra-
dimento degl,i ,~nteI1essi nazionali merlloTO più
profondo signifiJcato.

(3 - 1763)

ART.I,ERI, ENDRICH. ~ Al Ministro degli

affari esteri. ~ 'Premesso che da quaLohe tem-
pc; dI'oala, nelll'opinione pU'bb1ilOa iltaE'ana e
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nella stampa, la nati.zia di un'arvvelllUta ces-
sione alla Jugoslavia, da parte ddl'Italia, del-
l'la Zona B di Tlrieste e che la predetta noti-
zia ha destato ansietà e sgomento, 'gli intelt'-
roganti ohiedono al Gorverno Iprecise dichia-
razioni in pr'OpO'sitO'.

(3 - 1766)

BROSIO, BErRiGAMASCO, ROBBA, VALI-
TUTTI, BALBO, PRErMOLI, rBONALDI, GER-
IvlANÒ. ~ Al MinistrO' degli affari esteri. ~
Per av,ere noti,zie siUillevoci ,dÌi£fiuse in questi
giorni dalla sta:mpa ~ ed 3\PIparentemente
attendibili ~ ,~u un aJcCOI1dofra i Governi
italiano e jusgoslavo per U regolaJmooto dei
rapporti di canfine e SlUlla Zona B, !sul IS/UO
reale contenuto, ,s1Ul11esue giu1stÌifkazioni e s/Ui
corris!pettivi, al fine di paterne fare un'obiet-
tiva e serena valutazione in IraPlPorto ai vi-
ta;li in tere~si nazionali nella zona.

(3 -1768)

BURTULO, MARTINA. ~ Al Ministro de-
gLi affari este,ri. ~ Gli intenroganti ~ vi-
ste ,le notizie riferite dalla staJmpa nazianale
sugli aocondi con la Repubblica federativa
J~gosllava per la cessione della Zona B e rva-
lutando ,la delicatezza dellla q/Uestione e le
l~percussioni .ohe es,sa ha sull'qpinione IPIUb-
blica nazianarle, e particolammente ISUquella
àelle popolazioni dema regione Fa:-i/Uli-Voo,e-
zia Giulia ~ ohiedono di canosreere se il
Mini,sta:-o non ritenga OIPlportJuno riferire lOon
urgenza al Senato della RepUlbblica, dando
ampio e ~reciso rarg~aglio sui termini delJa
gues tione.

(3 -1772)

NENNI, ARFÈ, ALBERTINI. ~ Al Mini-
stro degh affari esteri. ~ Petr sapere ~ in
riferimento a quanto pubblicato daLla stam-
pa ~ quale sia lo stato e quali i terlffiini
deLla trattativa rean il Governo della Reprub-
blica ,federale jugos,laJVa per la definiziane
dei confini territoDiali £ra i due Paesi e den-
tl-Oqua.li indiriZJzi di (politica estera tale trat-
tativa si inquadlri.

(3 - 1774)

P RES I D E N T E. Onorevoli reollerg1hi,
poichè i fÌiI1matari delle interrogazioni che
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figuranO' all'oJ:1dine del giornO' sono ilscritti
a pa!l1kllre stiUe oamunkaz;iJOni del Govenna, si
,ntende che la disoussiane su taM comuni~
cazioni assarbe la srvOllgimenta deUe anzidet~
te interI1Qgaziani. RacoomandaaJgli anorelvoli
calleghi, in particalare a quelli dei GI'Ulplpi
che hanno isc1rÌtta ,più oratori, (di rvoler con~
tenere i tempi dei ,loro ,inte:rventi entlTo li~
miti che rendano poss~bile ,l'osservanza dei
tenmini assegnati aguesta discuSlsione dal
calendario dei lavori, adottato all'unanimi~
tà dallll'UJh~ma oonferenza dei capigmppo.

Il calendario Iprevede tre sedute, l'ultima
delle quali ,doVlrà ovviamente essere riserrva~
ta aIla mplica ,del Govenno e alle djçhiatra~
zioni di voto sugli stI1Ulmenti lohe saranno
eventualmente Ipresentati. PertantO' la di~
scuS'sione generale dovrà sIVolger:si in due
sedute: la IpoOmeridiana di OIggi e l'an'iilIl1e-
ridiana di domani.

Dichiaro 3iperta la disouSlsione~~ generale.
È iscritta a IpaI11are il ,senatore PaDri. Ne ha
facoltà.

P A R R I. Signor ,Presidente, onorevole
Ministro, anorevoli ,colleghi, ,illIl1io mterven-

tO' vuole 'Soltanto pO'rtare qualcihe elemento
di infoI1mazione ohe è sfuggito fina ad o:ra
alla registrazione nOIimale, iUlbfkiale e (pUò
riuslCiire utile, nel quadro !peraLtro della li~
nea adottata dal Govemo, il quale ci chiede
l'approvazione finalle della legge che sarà
IpoOiiPresentata al,Parlamento. ,Il Gorv,erno ci
damanda sin ,da ora il benestare a proce~
dere, ahe a rmio parere IdeIVeessere conoeSlso
~enz'altro anche in dipendenza di qualche
-conoscenza Ipartkolare aoquisita, credo, in
tempi lontani quando mi sono O'ccupato del-
la dif£iaìHssima e spinosa questione di TI1Ìie~
::12 e della Velllezia GiulÌia.

Nel CLN ddl'i-\lta Italia si em fattàa!Llora
chiara la necessità ,di un iOorIloquio rapido
e a fondo aan gli alLeati che tino ad allam em
dis'asrrOSlaIIWI1!tJemanoatJo. I oamandi aLleati
in Italia avevano già annunciata una gran~

d'l orff,enlsÌiva l~mmiJnente oonrbro :Le forze oc~
oUiPanti tedesche, ohe av~eibbe dovuto liibe~
'rare, sgomberare e respingere 1'0Ioo:upazione
tedesca fino alle Allpi. NaturaLmente mai Ipar~
trgiani 'ritenemmo nostro da'Vere lanciare
tutte le forrze di~ponibili in q[1esto !Ultimo

sforzo (doveva essere quella decisivo) !per
Lberare l'Italia.

Questo ipiano, oredo dis,graziatalIl1ente, 1t10n
ebbe segurito per la c1ivers~one' che gli
alleati, soprattutto ,gli inglesi, alllora deci~
Isero, ciO'è di [mntaTe inrvece s!Ulla F.rancia
meI1~dtil()lnarleper poi pl'Ooec1eI1e a nord, e sii
Tiv,elò Ipressoohè fallito, mentr'e credo avreb~
he ,avuto risultati decisivi rUna spinta a fon~
do nell'Itaha sette11'triona,le. Questa manrcò
<COIngravi ,oonseguenze per noi, per l'a'rma~
It'a paJ1tigiana, per<chè, cadurta.la minaccia del~
l'offensiva alleata, i tedeschi riversarono le
,lorO' forze con maggioDe ViÌ.IC:ilenzasui par~
ligiani, sia nella zona che IPoteva permette~
Iceun accesso alla Francia meridionale, cioOè
in Piemonte e in Uguria, sia poi, e sOlpmt~
tutto, nella zona ohe sa,mbbe stata Ipiù pe~
ricolosa iPer il loro ritiro quando avessero
dovuto lasciare il'Italia Ce già lo prevede~
vano) cioè nel Veneto. E,d è qui rcihe si ab~
battè tutta la furia dei tedesohi. Le st'ragi
,che essi IpeI1petlrarono, im,priegando anche

truppe oosaodhe nel Friuli e nelle zone con~
tigue, ,Emono terribiH.

Grave ,fu ,la Ipreocoupazione del CLN e fu
chiara allora per me Ila necessità ~ non
soltanto (per me ~ di un collegamento !più

stretto e decisirvo con le forze alleate che ci
avevanO' l'asoÌ1é\:toObruscalmeI1!1Je in alSSO (man
credo, a elk vero, potesSle:r;o far,ne a meno
dal punto di VliiS:tamiMtalr,e) nella p.rova piÙ
dura che la Resistenza stava ISOlPIPortando.
Fu decisa perciò una missione che aveva
compiti Valri e complessi, ma anahe quello
di ohia;r~re i collegamenti lIl1ilitari delle for~
ze alleate 'Con i partigiani. Questa Imissione
era composta da ,Pizzoni, allora !presidente
del CLN ALta Itaba, da me e Pajetta, con l'as~
sistenza di Sogno ahe non aveva perahra
autorità a tratta:re (pelJ1chè non apiPartenerva
al CLN: egli 'seg1Uiva la mis,sio[1e non voglio
dire per <conto ma \per msistenza soprattut~
to della paJ1te liberale.

Questa lIl1issione cercò di p/rendere tutti
l ,possibilli utili collegamenti con i cOlIl1andi
ed ,j servizi alleati. U comando generale al~
lara era in mana prev,rulentemente inglese
poichè, 'secondo gli aocondi inte'raHeati Ipresi
a Yal,ta, il Mediterraneo era considerato co~
me zona di !prevalente inteJ1esse inglese. Il
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comando era ,stanziato a Caserta. rE p/I'oiplrio
a Caserta ~bbi lUna conversazione ahbastan~
za impegnata eon il comandante delle fo:r~
ze alleate generale Ailexander, assistito dal~
l'amelI'kano Lerrmitzer che fu Ipoi \Capo delle
fOirze alleate a Parigi. Aid Alexander eSlposi
la situaz,ione militare come la vedevamo noi
ed anahe come si presentava ~ il mio SiCO~

po principale era questo ~ nella Venez,ia

Girulia, a Trieste e in Istria. ,I tedeschi sem~
bravano voler abbandomure la Venezia Giu~
lia, che militalrmente non interessava più
oltre la linea dell'Isonzo. La glUer~a tra le
fonze tedesche e gli insorti Jugoslavi si loom~
boÌ'beva ,iln una ZODJadiveD$la, ,Lasciando rda~
tivamente Libera dall'urto miLirtalle la zona
ohe invece a noi IpiÙ interessava.

Il mio discorso eon il generale Alexander
pelr questa (parte IplUntava princiJpalmente slUl~
la minaccia che già sentivrumo incombere
sull'avv,enilre di qiueste ter,re, sulle quali si
eseJ:1citava fortemente la spinta, la Ipressione
degli jugoslavi, cioè da paJ:1te della ill'surre~
ZlOne jlUgoslava. È opportuno cercrure di in~
tendere le ragioni vere di questa forte e
s(:;mpI'e, fino 'allil'uJ,tdlmo. rnchiia:l1ata pr-ess[j,OIne
di qlUeste popolazioni con noi confinanti, in
primo 1uogo degli Isloveni, che erano i piÙ
interessati tSOI]Jirattutto alla [sorte di TiTieste
e forse anche di akuni dei centri istriani
IpiÙ vicini, e in secondo luogo di quelle eser~
citate dai oroati ai quali intereSlsava per con~
trO ,la situazione e l'a'VVenire dell'Istria. Ore~
do che lo stesso Governo ital,i31no non 31ves~
st(. pnes,ente, neLLe Ilunghe 'tratbative che es,so

ha oondotto, i.Ì1ont'ani pl1ecedenti deLla r,eS!i~
stenza sem)p/I'e esercitata da Iprurte jugosla~
va, ed in ,partiIColare degli sloveni (per la sor~
te di TI1iesltle 'e del11'ISltJ1ia,semp:J:1e oonsidera-
ta cOlme una vitale questione naz'ionaJe.

Particolare carattere av,eva il Ip'rob:lema
degli .slorveni, maltrattati dal gOVe/I'no mllls-
soliniruno, autore di varie esecuzioni capi~
tali di ,ribelli sloveni che avevano :lrusciato
una viva scia di odio contiI"O gli italiani.
Ne avemmo testimonianza dai llIumerosi sllo~
veni ahe avemmo a C0IDiPagni al confino
che 'Ci dettero una idea di quanto odio si
era aicaumlUlato nei ri'guardi del .governo ita~
liano ed insieme del grande inte'1'esse !per
la vkinanza italiana; si italianizzavano in~

fatti abbastanza rapidamente e vorenrtieri
conseJ:1vando lo s!pirito di ventdetta contTo gli
italiani, gli italiruni di Mussolini.

La via al mare era ,per essi IUn problema
fondamental'e: 'lla SIIOV<011ila,oonfinata per
gran rprurte in una zona montana, sentiva il
bisqgno di I11lllcrespiro 'PiÙ ampio ed aperto
e l'arri,vo al mare, sogno antico di queste ipo~
polazioni, ora trovava il modo di realizzaiTsi.
Era un ,sogno Idhe non si fenmava alla Slo-
v-=:nia ma rispondeva alle mire precise del
nuovo Stato quale si 'stava aHocra iProfilando
secondo un piano o,rmai molto ,deciso, anche
se non ruVeNa ancora i cruratteri definiti del-
la futura Jugoslavia. Anche !per ques,ta il
possesso di Trieste aveva ,decisiva ilIDiPor,tan~
:w cOlme 3Ipertura e strada verso l'Europa,
significava eredità di consOlUdati ool:lega-
menti commeociali cIOn un grande retroter-
ra europeo ed exìraeUlrqpeo. Così si spiega
la irriducibile ilnsiSltenza j<UigoslarvalPer il iPos~
sesso ,di questa zona al confine. Le rumbi~
zioni nazionaliste del rprimo mOlmento ,si Stpin-
gevano assai oltre come dimostrava iUlla car~
ta che ebbi Ida Trieste in oui si vedeva ohe
la Jugolslavia doveva rurrivare fino al T3Igllia~
mento: erano naturalmente :le ,foLlie dei IfiD-
menti di vittoria, ma indicavano lUna stato
d'animo, una deteI1lTIinazione assai per1colo~
~a. Pervenilvano a Mil31no da T'rieste notizie
allarmanti, terrore iper questa ,S/pinta cre-
scente e pericolosa iper i futuri srviluppi, e ri~
chieste .di aiuto.

Di questa situazione desideravo palllare
a Caserta e trattrure per qua:nto potevo e
per qruanto valeva la mia testimonianza e
la forza che potevo T3Ipipresentare. I miHtoci
appl1ezzruno l'a fOIJ:'~a alUa qual,e Sii Ìlrova~
no di :£ironte; quale era la forza che ci (per~
metteva di .trattare? Questa forza c'era; ne
a,vevamo dato la \prova nei mesi di quel san-
guilnoso ruutunno, c'era la forza di una fer~
ma volontà. Il discorso del comando a1lea~
to fu bmnoo e mi servì a capilre qual era
ora il problema m~IMare e quale sarebbe
stata in conseguenza la sohLzione Hnale. Di
fronte aUe mie osservazioni sulla italianità
di T,deste ,e .di qllei Luoghi, nei quali era
così chiara l'eredità di V,enezia, il generale
Alexander TiS/pose in modo ,chi alTo e dedso.
GLi domandavo se non fosse a,lmeno possi-
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bile una oOOU\Pazione simbO'lka per la quale
~ dicevo ~ poteva bastare Ila presenza di
un sergente delle Ìll1Ujppeinglesi con un Ipor-
tabandiera in ogmuna Idi quelle :nostre città
costiere per bloccare l' ocoupazione jugasla-
va ohe premeva sempre più violentemente.
Ed Alexander, lpiur mostrando 11 suo dispia-
cere, Irep!lkò che la sO'rte di qUclsta zO'na era
già stata ,decisa negli accordi che gli aLleati,
in lprimo luO'go inglesi, avevano già stipu-
la to con i capi jugO'slavi per sostenere la
loro ribellione, che oostiÌluì di fatta un ele-
mento impO'rtante deLla vittoria. Interessò
allora aglI inglesi !più la ribellione jrugO'sla-
va che non la Hberazione dell'Italia e in que-
sto senso furonO' Ipresi ilIDIpegni fallTIla:li £ra
i coma:ndi inglesi e Ti,to.

Pra queste decisioni era ,compreso il'abban-
dono tota,le de11'I'Sltlr,Ìia,taLe da permeUere <la
eventuale costruzione di un [pO'rto a CClIP0-
-iist,ria. Per quanto riguarda Tlrieste, la ri-
spO'sta fu dilatoria per la sorte IPross~ma, ma
al'trettanto decisa (per la sorte finale; natu-
ralmente non si trattruva di decisioni sue
ma del suo Governo. Trieste ~ egli disse ~

non 'Può spettare a voi italiani; state peral-
tro tranquiJli, essa non andrà GIIglijugoslavi.
E se vi impressiO'nano le soO'rrihande jugo-
:-Jave ill'. queHa ZOl1!a,non Viipreoccupate per-
chè non si Tipeteranno. Quest'ultima f'rase
non poteva essere Ipiù precisa ed impegna-
tiva. Non era tuttalvia mO'lto soddisfaçente
per nO'i n:è per illpresente nJè per 1'a'ViVenire.
Le prese di IPossesso jugO'slave in quella za-
rIa purtroppo si manifestavano in fonrne rvio-
lente, come se quel popO'lo Isi sfogasse di
antiche servHù. E poichè alla Jugoslavia ar-
rivalre al ma're era necessario, finchè man-
ca'va il possesso di T'rieste e di Fiume inte-
res'sava almeno CGllpadi'stria, Iprimo ca.posal-
do mariHimo demllstria.

Con questo stato d'an~ma, anarevole Ru-
mor, alPlpresi allora e seguii tutti i :passi che
si campirono sulla questiane di Trieste, la
cui sorte a me allora pareva Stcabrasissima.

L'allOlra minist,ro degli esteri, 1'amka Sfoll'-
za, un paio di anni dopo, quando erano an-
<late in bumo le trattative ohe lei, onor;evole
Ministro, ha rkardato, le trattati<ve dO'ècon-
dotte a Londra con un abile Irappresentante
jUgOiSllravO,qual e,ra Bebler, mi domandò s,e
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avrei accet<tato di andare come ambasciato-
re a Belgrado, dove mi conoscervano: oame
un oombattente, cOlme un compa)gno deUa
lotta di liberaziQlne e quindi adat,to !'Per quel-
la mi'ssiane. Ho commessa tanti sbagli Illella
rnia Vll'vaed a:qche questo tra gIli alItri, gilac~
ohè dissi rdi no. Mi Slpaventarva l'arvversione
per 1'I talia u:fficiale che non era rf1tHzia, del~
l'ultima ora, ma ,risaliva a teropi antilohi ed
aveva radid [profonde.

Ha 'sergui1to quei rrappopvi oome potevo, sen-
za potervi infl:uirre anohe 'perchè H Gover-
110 di allora non amava ilntemferenz,e, nè
amava sugge:ri1menti che non proveni'ssera
da fonti alutorizzate, conserrvando tuttavia
un interesse !particolare, quasi, direi, per do-
vere, per lo <sviLuppo dei negoziati. Ma re-
stava in me l'ÌilIljpressione di fondo del pri-
mo momento, cioè la cQlnsapervolezza delle
est'reme difrfircoltà ,di trattatirve con rum [pal'-
se nuovo, orgoglioso della oonqruist'ata [,iibe:r~
tà, che se, 'per una inattesa fortJu:na della
sorte, aveva cambiato alquanto i Ip:r~mitivi
orientamenti, ,tuttavia ~per gli obiettivi fon-
damentali aJvrerbbe sempl1e combattuto finù
all'ultima possibilità, fin quando cioè fas-
seDO state soddisfaHe in qualche modo le
aJnti.che aspiraziQlni. Per runa buona parte del-
la ,popolazione jugosilava del nord e del oen-
tra il sogna delmaJre ~ aspiraz1~ne che andò
poi gradataJmente 'saddisfacendosi ~ 'raJpiplrè-

:'>entava allora a mio giudizio run dato che
non sarrebbe stato facile 'per il Gorverno ita-
liano superare.

Non IPOSSOtuttarvia non essere ,stato d'ac-
cODdo cOIn le tra'tt'ative oondotte aillora, ad
esem:pio anohe da Srcelba, come risultano da
dooumenti ,ahe raiPpresentruvano quanto si
poteva ottenere quando era calposaldo della
politIca italiana liberarsi daHa finzione di
piocolo governo :locale atla Lunga arvvelerna-
Lare. Non posso non dare atta deU'~mpegna
,posto dal Gorverno italiana a questo T1g1Uar~
do, Ir'aJlllei?Je"aJndomi anche degLi srte[)Jtati
progressi fino al momento in cui si !pO'tè

'porre nel ,SIUOinsieme il rpro:bllema decisi:va
cantestato fino all'ultimo dalla Jugoslavia
perohè raJp!presenta,va uno dei problemi di
vita di questo paese. In Itallia questa dato
non è stato capito, anzi è stato ~gnO'rato,
con 1'ancor rpiù grave dimE(ntircanza che dab.
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biamo al fasdsmo la iperdìta delle città ist'ria~
ne ed i,l ,condogHo deHe pOipolazioni e che
avremmo operato piÙ utilmente cercando di
superare le distamze fino dai Iprimi momen~
,ti e cioè subIto dopo la guerra.

Confermo comunC)lue i'l mio voto favo:re--
vale, non vedendo ahra possibilità, Ise non
:l'esame, alI momento delila preSlentazione, del
dooumento ,ufficiale alloJ1chè i due governi
l'avl1a1ThTIo:reda1t1Jo.Considero quest,a 11'ua sa~
hlzilone obbHigatonila, senza alhra aJltennativa
se non una situazione generr'ale europea di
rottura, 'la sola che awebbe !potuto conse11~
tire una dirv'ersa !posiziane.

Vi prego di scusare l'età e il moda di
eSlpODr,e e vi prego di comprendere invece
qual1e sia il Isentimento di un italiano uma~
namernte vicino alle popolazioni saca:-ificate
ed alle cittadine is1Jriane così ca.>re nell ricOT~
do, combattuto tira l'indi,stnuttirbile sentimen~
t,o nazioTIal,e e una necessItà Idi Stato. (Ap~

vlausi dall' estrema sinistra, dalla sinistra,
dal centro e dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È ,i'scriHa a par-
lm1e il senatOl1e Àrtieri. Ne ha faooltà.

A R T I E R I. Onol1evale PJ1esidente,
onoJ1evo\1e Presidente del Cons,Ìlglia, onOl1eva~
~e MÌlni'Stro, onol1evol,e Sottosegretario, slilgno~
:ri senatori>, abbiamo tuttiasooltata oorn l'at-
tenzione ohe meDitavano la 1unga lesposizia-
ne del MinÌistro degli lest1el1ile il codiicillo >che
ill Presidente del OOTIis1ilgHoha vOlluto aggifUlIl-
gervi sUina oesslilone aiUaRiepubbHca comuni~
sta di Jugosl>avia di un nobille brano del t'er~
ritorio nazional>e; queHa IÌlndiloata 'Don ,la na-
ta, squJallllli,dadenominaZJione di Zona B.

Si tra1Jta, come agl11Ullo sa, deLl>a qUals,i
tota!iità dellla plenisal>a ilstl1ilallla, 'Can piloodLe
ovttà storiche, oentri di drvihà e di i1JaHaIllità
secalani, g10ilellLianoora 'Puri e intatti di que-
sta grande ,gioielleria Ìln HquidazIanle che si
chiama !Valia. (Interruzione del senatore Se-
rna). L'annunoio poLemioo di questa cessio-
ne tlramat,a di ,lunga mlano e negoZJilata nel-
il'iinteresse del I1ichiledente assai p,iÙ che nel~
la strenua inf1essibÌlle dilDes:a nostra ha saJ~
levato dò che il Minisltro degli est1ed de£ilni~
soe « reaziani emoHve ».

Queste l'eaz~ani, onoI1evol,i ooL1egh~, non

vi sarebbero state ,senza le :riveLazioni dei
parilamentad della Destna naZJilOnalLe;ed è
ipl1ohabi:le, anche Ise assul1da, ohe qUiesta '1Jrat~
tativa, condotta con i metodi le lo stile p'ra~
prilO deHa diplomazila pertlilI1lente aLle più
cupe epoche del nostl1O MeidiÌloevo, si oor~
oava di far paSSlal1e sotto silenzIO', salva a
J1eoarne i ,rÌ'su1tati alI nostro IgilUldizilO.

Si è oerca1Jo anche di annegrurè il alamoil1e,
,lo scatto di iiDidilgnaZJione dell paese nel da~

more di altri avvenÌimenti internazionali. Nes~
sun espediente è però ~insClÌlto: i'1 Gaverno
è stato costr,etta a l1endel1e pubblico a.>llZÌJ.
'tempo questo gl1av;e tl1apasso della sua af-
fannosa vita. Ha dovuto sopportaJ1e di ve-
dere, sia IpUDe oontutte le mmarazioTIli e
menomaziani ddla st'amrpa di regime dil£fu-
se nella massa degli iltaHani, la na:zJiollle, an-
che se apipI'ossimati!Va, di dò che Istava e

sta accadenda ,e dovrà subiI'e a bDevle a ,lun~
ga scadenza, qUialndo si !Verrà aIllcora IUJnla

lVolta all'uso della sohedael1ettona1e, i l11i-
flessi di questo aTbitdo e Ila giusta drval,sa
per questa via Lenza usata al dilriltta e aHa
cosc1enza deLla nazilone.

Ononevo1e Mini,stoo, es:uste un 1egamle me-
tafisica tra il dttadilna e ,il slJIaJ'o della pa~

't11Ì1a, esiste una spede di Imagnetica forza
ahe contribuÌlsoe a fOirmare .l,a cosOÌien:lJa Dia-
ziana:1e; e dò che voi, ano:I1evoH signoTi
del Governa, avete deoisa, attnibUioodo per
J1agiani anoora milst1edose e ,in un momenta
stOrilOO partioalaJ1e un !pezzo d'Italia 'ad iUlla
potenza stnaniem, l'uoma delLa 'strada Ja ha
girà definrtJa 'e giUldÌloato.

Il «popolina» va dioernda, onaJ1evaH caJ~
leghi, che l'Italia ha perduto non 1,a Zona
B, espressione del resta incampl1ellsibi:Ie ,in

oerti oeti Ipopolari, ma T:lìieste. OnoJ1eV'olle
Ministro, se ellia fa iesleguillìe runa iilI10hiesta

obiettirva e veriti,em dall'autiOlI1ÌJtà di poLizia
tm le alassi popolaTi, oonsitaterà che dal fon-

da dell'aIlllima nazdonale, oon gli spenti rkor~
di di un'a/Jtra Ualia, di un'ahra guerra e di

un'altra passÌ!ane nazionale, Isorretta dalla
,oscura vallontà popoliaTe de1lia vittonia e dal-

la spl,endore del genio di un poeta, rilemerge
questo nome: TlJ:'lieste.
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Voi, onoI1evoJe .PI1esidente del Consiglio,
,.oi, onor,evolle MiI1liiStro degLi 'esteri, voi, ono~
I1evoli signori de] Go'Verno. che siete venQ1~
ti dinaezi al Panlamento ad annunciare
che, sislsignore, la Zona B è peI1duta ma
Trieste è «nella certezza del diritto» sal~
valta, ignomt,e che l,l papalo ha mitra~
coIo~OJmente pene1JrOJto ~iI1lo in fando il
danno da vai pI1ocl1'rato allla naziane. Il
popolo ha capito Uina verità che avete
tentato di occul1!ar,e oon tl1'ui i mezzi; ha
capi to che ,Ja «,~ilstemazilane», cosiddetta,
oan la Jugoslavia di Ti,to neUa cLelimitazione
dei conf:ini a terra e in ID31I1e,ci tog]'ie an.che
TlriestJe; rp:roprio oome chi:ederva Td:to nell'an~
no 1946.

S E M A. Seoondo voi doveva esslere Ger~
mania di Hitler.

A R T I E R I. Non dica stup,iidaggini.

S E M A. I fascisti non hanno da parlare
su queste questioni.

A R T I E R I. Io Inon sono fascista;
lasoi parlare e non seochi.

S E M A. Lo sei oggrr,. (Richiami del Pre~
sidente).

A R T I E R I .È bene precisare, a co~
J0I11Oche lindkano l'esiguiltà t,erditada:le della
perdita deUa Zona B oame un ottimist,lOo
e giustifrioativo p31I1agone ~ se così può d!iT~

si ~ con altri paesi, nellla specie ,la Germa~
nia, che perdendo la 'guerra sOlno rimasti
dimez:mti nella !loro uniltà e hanno dovuto
abbandonare intere provilnce, che in real~
tà Il'Italia ha perduto tutto ciò che po-
1Jeva peI1deI1e in Afirioa e in EUTolpa. Il bi-
Jalncio, lim teI1mini pl101po.rnionaLi e ari,tmeti~
ci è, farse, assai più gmve per noi che per
a],tri. Ma v,i è di più e di !peggio:ed è che
COin la Zona B abbandoniamo in manti
eSÌlralnee e non amiche ,una porta di oasa,
[}:el golfo di Trileste. Noi vedremo realizzato

il proposi to del paese oonfinario di elimina~
ne def,i:nitrvament,e dalla oonoO'I1lienza cld traf-
Hai marittimi i,l g10doso porto di Trieste

eo,n un danna 'effettivo di il1T1lprevedibH:epor~

t'ata e chesoltranto IsulJa base deH'esp'erien~
za l'imminente a'VVenime patirà pI1ecis.are. In
forZ!a deilil'intelrvenuto acooI1do e per il fatto
che i fondalti di alppracaio l3:limoli triestini
s.ono troppo bassi pier le na'Vi di gralilde 'ton-
ne!lkliggio sarà ,necessario fanle passare per
le acque territorilalti ddla zona cedluta alla
Jugoslavia e sottostare al perpetuo beJ1lepla~
cito jugoslavo che umilia l'orgoglio di, urn
grande paese di 52 milliioni di abitanti e mor-
tifi,ea imteressi v:itali ,enormi.

È meralmente ~llusonilQ pnoiettare vilsiioni
avveni,ri,stlÌlche 'Usando con molta abiMtà, 01110-
il1evole Rumor, tutti i v,erbi al futuro; app:a;r~
tÌlene a:ltItafant31sdenza e a~La pmtica de11'iJ,Ju~
sionismo parlamentaI1e veniI1e a parlarc1 del~
le iidrovi'e che dovI1ebbero ooHegare niente-
meno che ill Malr Ne'm con 'l'Adni31tiloo, un
progetto ~ se non andiamo leI1I1at,i~ di

marca Isovietlca e sul quale saremmo curiosi
di ascoltane ,n 'paI1eI1edei tecnitCi deUa NATO.
È puramente iillusodo abbandonarSli a simi-
li IproclamaZJioni, quando Ila dttà e il porto
dj Tr[1ieste vengono iugulati. 'Ìirl1eparabillmen-

te. La frontiera jugos,Iava £isSiata dal tra<tta~
to di prurte .311fiume Quieto viene sposÌi<1ta
a 16dasso del oentro urbano di T.r.ileste e
quindi netIe acque del 'suo parto. Peroiò,
onorevoli colleghi, l'uomo deUastiada, la
pkcola gente dice scuotendo ],a testa che

\'oÌ non avet'e pet'duto ],a Zona B ma, effe1~

tivamente, Trieste.

Un v:ago aooenno del MinÌlstro degli ,esteri
ci ha fatto .i!nternrdeI1e che come brillante
concessione, oome cospicuo migLioramento, il
maresciallo Tito ci haaoooI1dato che i morti
del cimi,tero di Gori,zia possono dOl1milre tut1Ji
da una parte nel suolo i,taHralno inv:ece di
gilacere seprumti da una Hlnea di frontiera
traocia,ta fra Je tombe. Abbi!amo appneso che
la cima del mante Saboti!no !salrà ,incluSla neil

nostro terDiitodo; ne sialmo 1ileti come !Qul-
tori di quelle che Emncesco Crisp~ chiama-
va {( lie sante ,memoI1Ìie ». È pl10babile ,che
ill maresCÌialllo BadogHo, oonquistatore del

Sabotino e :fatto marchese ideI Sabotmo da
ViUorlio Em31nuele III, vorrà premurans,i dll
ringrazliaI1e nel pilù bI1eve tempo posSlilbile ill
suo collega maresdal10 Tito.
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TuttaVlila, ono.revoli colLeghi, queste con~
cessilOnied altl1e, lper esemrpdlO la l,iberazione
deLle « saoche» illlidebi,t'amente 'Occupate da~
gLi jugosllavi su cui l'onor,evole Mi!11lilstmnon
ha Gr,eduto di so£fenmars,i per maggiori 'Par~
tÌtCO'la!J:~i,non ci oommuovono molto, non cOIn~
aiHIa:no~n noi IsentJimenti di gratitudine per
la Jugoslavia. Tra l'ahI1o, se le nostl1e infOir~
mazionJi sono esatte, la detel1minazione di
sovmnlÌJtà jugos1l1avia suLLa Zona B d;"rpel1de
quello status di quasi « zona franoa » tra le
due zoneper cui da parte ,iltaliana in traffi~
oi e oommeroi si aS'somma'\èano aU'indoca
72 mi.Hardi all'anno. St'aI1emo a vedere Sie
quella zona franca cLenundata .claWonorrevol,e
Mrinist,ro ,e sottomessa ,ana rogola:ment,azione
della CEE segnelrà urn pl1ogresso Dd un re~
gresso.

Noi attendiamo di CDnOSOel1e i piani di
,i:ndus triaLiz:oazio'llie .j,nsemlti neHatra tta triva

e ,ad esseI1e fr:anchi spe:damo di poter ca~
pi,l1e se non Sii tratti di fUlmo negli OIochi,

per S'vuotare ila oess,iOlne ,terriltoriale d~l suo
pI1eOCCUlpantJeaspetto et:iJoDe giruridica.

In gUalle milsUJra ,entmranna calpitali, ,tec~
nÌlCi e maestr:an:oe nostl1e ,iln queste oombi~
naziani industrilaM? È vem one a questa
punto ama pura diplamazila è andat'a iUIIli,t,a

1'eslperi1enza canCI1eta del MimiÌiSltroe del Mi-
nilsteno deLl'industria; spedama di .conOlsoe-
re quaLo'Osa anche da questa fontle, ma qUlal~
cosa di pneCÌiso.

T,l1oplpa, anarrevole Mmilst~a, dn questa tri-
ste aoo3lsiane 'si è abusata di quella ohe una
volta si chi:amava la «diplama:zJila ddla LaJll-
tJeI;na so11;a il mantelLo, »! Una 'Prassi che

dovrebbe rirpugm\!I1e ane vostr:e ben farmate
oQlscienze di puri osservanti della r:egaJa de~ ,

macratioa; ed anche per il ViOStl1O.stiILe, si-
gnad del GDv;er:no, vomemma ohire11;aI'e qUall~
oQlsa 'Sull'abruso del vago, deL1'indetrermi:naba,
del deHa e del nan detto.

}inveoe di presentrurvli a ques.ta Parlamenta I

aan reLaziani oOiLme di fatti, di .cifI1e e di
oancIieti 'ruferiJmenti, siete Vlenuti a farci ca~
p~re per via di accenni ,aerifoI1mi, .Lihrati []ei
delti dell'incOinSl~\Sltenza e dell'<ipotesi, che per

esempiO' .iJ. Gav,erna di Belrgl13lda 'SIi saI1ebbe
impegnato a bar sì che ,ill por:ta di Crupadir

strila nan facCtÌ.la oanoanI1enza a qruello di
Tlrieste. Para Le, dice Amleta!

AbbiamO' già vista carne sta11TIJa le OOSle,
ma non abbiamO' potuto vedel1e abbastan~
:oa chiaramente TIlel:1edimissioni de:ll'amba~
soilatare Oam~llo Gi,ur:ati, che ,porta un na-
me nel quale si riassumOlno cinquant'anni
di lotte drI1erdentilstilohe e di polliltica ilt'rulliiana
nell'AdriatilOa 'Contm 1'Austrira~Ungheria di
Francesco Giuseppe.

Perohè rambasdatore Giruriati ha ,pre£e-
nitD trarsi fuoril, mediante lie diimissionri dal-
la sua canica di preslidoo'be ddla cammis~
sione per la deHmitazione dei canfilllii? PeT-
chè è stata tenuto r:igorosrumente estI1anea
ai oompLessi maneggi ohe :pure 'I1igual1dav:ana
proprio ill compita che staVla ,svolgendo?

A questa punta dav:r:emmo chiedere anche
natizie sulla estramilslsliane di monsignor An-
tonio Santim, ex ardvesoavo di T,deste, un
sant'uomO' e un vera ,Ìitalriana, ,ma temilama
di iiITterfeJ1ire negli atti pol,i,Hoi le diplamatid
di Ulna Stata stl:mnilero vicino edi anohe tl101p-
po vicino.

Onol1evole PI1es.ildente, onoI1evalli ooLleghi,
nan sii metta a'Vantit, per @iustlilfioaI'e questa
inquall1i.:fic:abile oes:Slione deUa Zona B, la salJ~
ta guer,y~a rpel'duta, la soli:ta Illecessiltà di 'ac-
cettall1e il sacri.Hoio per sa:naDe, debinÌire, oau~
tleriz:oane Vleochi,e pi,aghe. La Zona B a:ppare
precipUiamente una pendita dell'iatwale clas~
se di'rilgente; e dOVirà a:s'StUlmernretutte ,Le re~
SlponsabHiltà. È daVlUta assai ,più aU'ignavia
preoD'HaI1edel parti:to cattal,:iJca nelli1a sua at-
tU3lLe decacLenZJa, alla tpentennale mmpagna
di snazionaliz:oazianre diel nostra pa<es'e 00,111-
dotta dal1"estmmisma clelI1i1oalteassodata al
marxilsma rmilLiltante; alllo scadiJmento di tut~
ti i mImi mOlmli e ,all'incredilbile deoLaS'sa~
menta del nostJ1a p3lese in campo int,elI1na~
zianaJe; piuttasto a ,tutte queste mgioni ohe
alBe 'Demate a[1ti'OoillaZJionidegli avvenimenti.
Sri dirà ohe la Zana B Vlenme persa a Londra
con ill Memarandum di intesa del 1954. È
fla:lso. Questa è La tesi del GOVlema al qual,e
per l131gi:a[}limilsve[1ÌiaiSeè stata paslta, proprio
,in questli uItimi mesd, lllla li'nopina\ta scaden-
za, una urgenza delLa qualle can somma abi-
Jliltà 1'onol1evale MinilstI10 degLi esteri ha sa~
pl1ta tacerai assolutamente wtto. Perchè è
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insOlr,ta rla [neoessità di definiDe un affare in-
ternazionale fehoemente l~brata nel Himba
del campromessa da tlle deoenni? Perchè si
è inteilì~aHa questo sauna dJlsh'llggendo d'un
tratta sOlla Tapporti che funZJionavan.o legI'e-
giamente? Asooltiarma ffiO'llisilgnor Santin:
« Si potevanO' IlasdaDe ~ egli d~oe ~ le co-
se carne stavanO'; c'ella moha '3Jper,tJUlra:quel-
li di là venilVlana di qua e vÌ'ceversa. Pelic:hè
oambiaDe? III memorandum paI1lava di Ul11a
situazione de facto: tu amministl'erai la Zona
~Aed io h B. Ed è finito. Con l'accordo la
1i.nea di demaroaziane diVienta canfine di
Stata. CiÒsignirfica che di ,là gli jugO'slavi
dilventana padI10ni ass.oluti ,e l'Italia non pa-
trà vant3JJ:1e akun dimitt'O ». Oasì parla mQiD-
signor Santin.

Pel10hè il Pl1esidente del Cons'ilgl,io 'le il Mi-
nistm degli esteri non ci hanno a£f,el1ta una
sp1egazione esauri,ente? NieoessMà della po-
Mtica inter:na italiana, quanta dike castrizio-

n° ad obbedi,]lead un 0el1!na deJ Partita ca-
munista itruhan'O? Oppure necessità della po
litica interna jugoslava SUSSUirrata da me-
dia t'Ori iita1:iani alil'amcohio rde1I'anol1evale
Mora? COlme si vede, non vogliamO' racca-
gM1ere l,e pur eSlphdte indicaziani, di oui sa-
na ,pieni i g~a'rnaH: l'anOll1evale BeI1linguer
in marzO' avrebbe pramesso al maresciallO'
Tita di eSelrcital1e .pl1essi'Oni sul nostl1a Ga~
ven.l1O; appul1e pressioni di ,altro tilpa sla:l1eb~
bera peI'V,enute a Roma per Vii'etravlerse dal~
l'Ori1ent,e, alle qua1iancor.ohè membra deUa
NATO :l'Italia uffioi,a1e tende j,rl1esi'stibilmen~
te a prestare ol1eccMa.

Ha tenuta :presente il Gaverno in queste
eilrcostanze l'interesse stmtegka di UllJa ma~
difica di status 'nel golfo di T'l1ileste? N'On
poteva ~l Govel1na, se davveDa avess'e voluta
evHare una definizione « amal1a », com'e ab~

biama sentiita di~l1e dall'onorevole MODa e

dall'ono]levale Rumor, deferil1e la questione
al Cansigli.o di siourezza delLe Naziani Unite?

Si è citato la spauraoohia della permanen-

za a'LI'oJ:1dine del giornO' del ConsigUo di si-
cureZZia della namina di rungO'vern:atore del
teJ1ritOlrÌo libera, dap'O 30 anni. Ebbene, rper~
chè non si è sfidata ]l ridiodhsSiima nischio dì
nsvegjliiall1e la defunta questiane del Tem1Ìt'O~

l'io libero proponendO', però, i!l prob1ema at~

DISCUSSIOni, f. 1772.

tù allliiS!simodeHa consegna 'ad UllJanaziane ca~
munilsta della chi,ave del golfO' dI Trueste?

. Ascaltirama casa diloe II':aiInbasdatare Ca-

mHla Giuratli: «Tutta è stata fa'Ho a mia
insaputa e di nascasto. Mi consta sall~
tanta che ,in alcuni pUinti gIri jiU1gos1avi han-

nO' acoonsentito a nestiltui:I1e picoali territmi
accupatli abusiva:mente ,in precedenza (sona
le famase sacohe di cui 'pal1lava l'anarevale
Rùmor); ara oon le pasi:zJioni che hanno se
vO'rraiIma venrifIìe Iiln I t'aHa (oioè a Trieste e
a GOIiiZJia) faJr3iuna una pasrseggiruta ».

Esiistona :impegni nella vita storica di un
p3rtirba di gaverno, onorev<d1e Bl1esidente del
Oansi,gliia, carne quello democmtioa cristia-
no, che trasoendana la oantingenza deLlie di~
verse e mutevoli «oombinazioni» paHtiohe.
Il prur1Ji:ta di maggiora:n:zJa J1e1liativa,i,l prur,ti-

tO' ca:ttolI.ioo, 'responsabile nei confI1Onti del
paese e di un elettol1ata che guarda ai par-
tirti prOlprio in eel1te particalar:i occas.ioni
oan occhi limpidi e fmddi per gi'l.1dicaree
per delOidere,ill paJl1tJÌltaJemacl1Ìistliano, ono~
Ilevali colleghi, si impegnò di lunga mano.
suLla questiane del oanHne o~ilenta1e. Sta eLi
fatta che le candiziani esirstenti quando que-
sti iiuIpegniveniliera solennemente pron'Uln-
oilati dinanzi ìal Par1lrumenta da uomini de-
moo]lilsti3!l1ii, ai quali, al di 'sapm deUe diffe-
]lenze poHt'i,che, nan esitiamO' a tributar,e un
giiusta nkonosdmento di oonaggio le di pa-
triotti,slffia, nan sona mutate; :sona le stesse
di qua!l1do nell 1953 il p]lesidente ddl COilllsi~
giLia Giruseppe P,ella mabiiliitò aUa frant:iJem
giul:i:ana per impedilre che nia, ocoupanda
La Zana B. n'On soanfin:asse, come 'era de-
cisa a ~a~e, .in quella A e su Tllieste su cui
aVleva già allungata lie ,dita.

Sona di un :alt~a :pDesidente democri,stiana
anch'egli membm di questa Senato., il sena-
tore Soelba, .le pamlie che grurantivana sa~
lennemente dinanzi ,al Pal1llaiillenta e all'Ita~
Ha ,intera l'inta:ngibii1e sovrani,tà !ÌJtalian:a 'Sui
territo]li i'st:rialni de']h Zona B. Eglli dì'sse:
{( L'accorda ~ cioè H Memorandum di Lon-
dra del 1954 ~ nan tocoa questioni di so~
vraniità o di oI1Ì1entamenta lpolit:iJoa ma, giiova
rilpeteIila, s'Ola di amminilst:raziane ».

Esistle un proverbiO' spagnala che dice:
Falabras y plumas el 1/lento se las llevas,
oiroè piume le parole se lie porta v.iJa11vento...
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S E M A. IiI vento. parta vi:a le piume
ma la garrota rimane.

A R T I E R I. Dà £onse fastidio ahe
oha un p'J:1Overbioin ,1dmguaspagnala perehè
la Spagna è fmnchista? Le dà ,for:se fastÌldio
la lingua spagnaIa?È luna lingua iHustlle ,e
so.na stati scd,tti grandi c3JpOllavO'r,iin quesrta
lingua: ill Dan Chilsdatte :ad esempio; came
lei nan sa.

S E M A. Guanda un £3JsOÌ:s1;aehe parla
eLicultura!

A R T I E R I. Noi diciamo. che non si
può g10came lOan ,1e iP3JJ:1Ole,,che nleIrra que.
stiJOl11le3Jdni:atka, che saJ1ebbe tiJ1usorio can~
s:Ì!derare chiusa e s:ilstema1Ja, va messo da
panbe ogni ,ri£erimenva al passata: sona i
ri:f1essd! pl1eSie:nti della decisiane f.Uillesta ahe

ét'\'ete pDesa,aid IÌimporsi; vai avete 'sabat3Jto,
Slenza sapenlo, ,l!e,i,stitunioni -stesse dello. Sta~
to. pel1chè alienatle un pezZ;O di 'ter:dtor:1a na~
zionale, £attiO ohe di<stoglile ogni l1esid1La Ol1e~
di,to, iOgni oanslÌistenZJa e inrtangib]Htà mora l,e

dalla forma stessa dello Stata. Voli fal1ete
perdcne alla Repubb1,ioa una gt.1IerI1ache la
Repubblioa no.n ha aambattuta 'e non san3Jll-
Dia gli autoIievoli occhia1Ì1 ddI,J'oniOl1eva1e La
l\blf,a a confeIiilne aUa vostJra simaiOJÌ:a una
leg1trti<mi,tà 'I1epubbldieana.

Cosa vi ,induoe a questo 'enorme erl1ore?
Cereatle taI'tuasamente di IlasClÌlarla lintendere
mediante allusiane e glilnidi 'P3Irol,e; eeI1eate
di far ooindcLere lIe Ipllesunte ragioni attuali
oon quelle stesse che callatt1erizZ3JllOna ,la dirf~
fellenza leLi :atteggiamenti: degLi '3Jlleat,i vLIDci~
tori, contenute nella dkhiaraziane tripartita

de'l 20 maJr.m 1948 e n'eil Memorandum di in~
tesa f1Ìnnata a Landm il 5 ottabre 1954. Tm
~l pÌiena lrioonosoimenta dell'Jta1ianÌità di ,tut-
ta 'iJ t'ernilta:ria di T.r:ileste, IsancitiO nella di~
emanaziOlne trip3Jrti.ta, e ia Iprurtizione a ti-
taliQ 'Sol'3Jmente amministr:amvo e .provvisiQdJa
della stessiO 'in zona A e B vi è un muta~
menta: è avvenuta ,natti che il 28 giugno
1948 ill <Capo deUa J-ugos.1avdla \rampe .can n
Cominfollffi, crea la crisi Illel mano'Ht1sma
oomunista le fa nascere 11aniOzione di terza
forza, sempre tot3J1it1al'iÌ:a e tiJ1liber:a1e nella
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maniem 'PlU ahi\etta; ma sv:incalata daUa
saggezione dÌ! Mosca, <capaoe S'opmttutta di
l1endeJ:1e l'a pJ:1OpliÌJapolitka estera i'Thdip'en~
dente daI.le dilletHve dÌ! MaliOtov. Più ehe di
uDla neall.tà politica, Sii tnaNa di una 'spe:mn~
za; .più che di una speranza, Sii tratta eLi
un equIvoco.

Il comuni,sta Ti-ta, .per sorreg:gersi al pa~
tere, sarà ~ La stlesso ~ oosurettiQ a Iprati~
calle wlil'inteJ:1na dell ,Slua paese un ,f-Ìiello,sta-
linisIDo ma, per nan morime di fame, ,mostI1e~
rd. una '3!p:eJ:1t'Unaeconomica v,er.so l'Occi.den~
te. Ed è bene quti i.l oaso di di.£feI1enzil3Jre 1a
posizione della Jugas.1:aVlÌia,nel manda eamu~
[lista da quella di .paesi, oome la &amanila,
che, pl1l1e oostretti agiaaeI1e nd sistema del
Patta di V1al1savÌia, ,per ILo:mi:ntI'inseca na~
-tlUlla,nazional,e e cultuI'ale, 'e per oonsis1:enza
d1 tmdizioni le forza milHtlalle, si soMerana in
posiziane di autonomi,a Dlei oanfranti della
stessa Russia iSiOvÌletiea.

La J1ugiOs:lav:i'anon è una ,oot!Ìltà nazianale
ooerente, ma un mosaioa di ipopoLi :il cui
vinOOllo unitario ,di spenimentata fragilità può
esseJ:1e mantenuta so1t.anto daUa £er,rea oen~
t,ralizzazilane deMo stata Isov:i.etioa. NOlI e il
manda acoiJdentaLe oaltiviama l'.illuSliione di
una Jugoslav,ia di Tito. aLLineata su pasizila~
ni di terza forza e di. Uà1Ia Jugasllav:ila di
daip'a~Tito, lall1iJllJeatasu posiz,ioni 'soda1dema~
Gli3Jtiche. È questa i1luSlÌlane ohe ci costa, oon
l'efficaoe aiutiO deU'ono:I1evol'e Sar,a:gat ,e del
~,uo pal1uita, d:! dnamma deLla Zana B.

P3Jrve nel 1954 -al]Lepatenze dett'aTIrici del~
13 pa<ee di !poter dane «una soddisfazione»
all maIìesciailLa T.1tosulLa :pelle deJ11'Ita1i1a, lin
attesa di eventi r6uturi. Ma nemmeno i V'in~

d'tori della guerra, nemmeno. glli stranieri
osar'Oino dilsconos.cerre ~l carattere nazio[llale
ilta1iana di qU1eUa par,te deIl'IstIìi:a; ll'emme~
[lO li ,franoesi, gli ilnglesi, gli !3Jmericani e le

a!lt'J:1e19 naziani fi:rmatarie de[ tmttatiO di
tpace 'pensarana di Iproporci, <come vai ci
pnopanete ogg:i, di acoett.are !LaIsnazianalizza~
z1ane vaLontaria di un t-erJ:1Dtarra i.n <OUlian~
ohe Le p1etre gridano. la pwa.1a: Itaim. ,P-J:1O~
poseJ:1O soltanto., affidando. alla saggezza e
all'alea del futuro, una sOlluziiOne chiara-
mente definita (( rpnat1ca e ipl10VViSiOria», ca-
me abhii3J1l1!adetto.
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Voi, onore'V1olli signori del GOVie:rmo,la J:1en-
diete definitÌiva, motiv:andola dopo v:entÙno
anni ,eon le stesseI'agioni, ,Lestesse isperanze
e le stesse i11usÌionÌ- di allora. Neil 1975 voi
raccog.liete l' alrgomen taziiOne del 1954; dite
esse.De saggÌioe neoessado le persino dJ
({ obi,etti;vo interesse» per 1'1ta:Ha oeder,e la
Zona B per :portare ~ l'ÌijJeto ~a v,ostm ag-
grovigliata formulazÌione ~ un «oontribrU!to
aHa definitiva nOlim3.JlizzazilOne di sÌituaZJioni
oomunque susoettibili di iil1!asipdJ:1egli svi-
IU9Pi della vita internazionale». E tuHo
qQ1Jesto sulla pene degLi ,itaH3.JllÌ delJ'Istria,
senza oontlI'opartita apPliezzahille; creando ~

si badi bene ~ un tiltolo al ,PartÌito comu~
nilSta ('se è vreI'O l'intervento deII'onolI'evote
Bedinguer) laJla gratitudine dei popoli jugo-
slavi, qlùaJJ,do ~ siCompaJ:1So' l'attua:le ditta-

tOl1e nazionaLe di Bdgr3.Jdo ~ 'si iprospeuerà
la neoessÌità di Q.ma dittatu!lia ooLI'ettiva, agIi
or,dini di Mosca, per governare lo Stato con-
finante. Ecco ciò che si.gnifica, tm l'altro,
iJcedimento deLla Zona B. Una cambiJale
che ill cOImuni'slmo di ossewanza sovietica
presenterà al ,momento OIpportuno a:I1a ,ri~
scossione. A\lII~ete lavoliato, IÌinsomma, per dI
re di PrussÌ'a..

È perCÌ'ò che vi silete aHI1ettati :alll'opera~ 1
zione? E per ques~o quella che ViHorio Ema-
nuele .orlando, !proprio difendendo l'integrità
del confine orientale, nel 1947, definÌ {{ Jibidi-
ne di servilismo ", che vi siete precipitati a
concludere? Qua,si la Jugoslavia fO'sse un com~
ponente dell'Alleanza atlantica: i[ che è ben
lontano dalla :n"altà.

Bisogna purtroppo rovesdare .questo mo~
do .di v,edeve, per Dell'deI'sli conto della oes-
sione; siete voi ad ayer ragi'to <cO'mese l'Ita~
lÌia fosse una oomponente Inon didaulo del
FaJtto da VaJ:1s:av1a,ma di queI. mondo « non
a!llineato ", <già« finlandizzato "

al quale effe.t~
t~vélJmente voia!Sipirate e ohe oevcate di Jiea~
LÌiz:z;aresotto gLi occhi ,e le cosdenze f,remen~
ti degl,i italilanache leggono nel vostm giooo.

Onor,evole Presidente, onoI1evoH senatori,
di.scU'tendolsiÌ, in questo stesso Senato, nel
1929, lÌ Patti ,latemnensi, si udirono pa.<role
dii scusa e ,dJ ll'ammarirOo, per Q1Jil1aformate

rieh:i'esta di iautorizZJazlÌione a aedere alla San~
l.a Sede un maJ:1ciapiede di UiIla venti,na di

metri quadmti, g~aaente :SUlIterritorio a,ta-
balno. Vien fatto di oss:erv3.JI1e che dò che
una dilt,t:3.JtuI1anon osava per un ln3.Jrciapiede,
voi signor:i del Governo, 'senza pensaliai due
volte, avete reaHzzato, ,con ,rapid~tà da ese~
auzÌione oapit3.Jle, su ben piÙ v:asta soala:
e cosÌ, mentre dobbiamo dilJ1e addio a Ca~
podilstria, a P,i,mllo, a POI'tOI101Se, a Iso.Ja,
e raUe ohtà e viJbggi e Ipaesagg,i ove ancora
s.pÌlra ,J'anima re l'i.clJioma di VenezÌia, sLamo
porTIati a oonc1udelie con le ,paI1ole di un
gralnde democratko dellla cuia:midzia fum~
mo onoI'atli, oioè Fr3.Jll!cesoo SaveDio Nit-
ti. «La di<ttatura: delle demoorazie 00'1'-
mtte è peggliorle della di,ttatum vera dei
tirall!ni". È un aforisma, silgnaI'i del Go~
verna, nO'n un'invettiva.

OnorevoJe Plresidente, onove'Vo;}à. colleghi,
non oonsilderiamo ;la svoMa storka della
pJ1es'ente Repubb1Ìièa e deilla presente demo~
cmz,i!a semplicemente sotto il p:wfiIo di 'lID

aontenzioso terriltori3.JLe Iri'sooto. In materia
di teliritOlrio nazionale nO'n può esistere .aon-
tenzioso. Si può perdere per lun anno o per
un seoolo i,l contml1o deHa pJiopria t'erlia, ma
non lesli,ste possihi:le o permanente 'rinunda
ad esso. II pl1indpio di nazionallità non 'esi~
sterebbe, non salrebbe possibile, se si po-
tesse cancellarlo o macH£ioaI'lo sulla carta.
E qui non è neoessarÌiO 'rÌcoDdaI'e con quanto
v:irgo~erIa riv'OluzÌione d'ottobI1e aff,ermasse 'ap-
punto i,l pl1inc:ÌipÌiodi Inazionalità cr;eando quel
oommis93.Jvi'ato aliLe nazionalHtà il .ern p:I1imo
titolare fu prOpJ:1ib StaHn.

Dunque, non ritenii3!IDo definita e sepolta
per sempJ:1e la mutazi'one da voi peI1petmt'a
al nostvo confine oDientale. VoteJ:1emo contro,
per :il prinoipio generale deilila int1angibililtà
deUa patria Ìitalliana e perill modo che, no-
nostante tutte le voci e lie spa'egaziani oor-
renti.,rilffi3.Jne :m~sterioso.

P,erchè? Non ce ,lo avete detto. Un esperto
di s.tmtegÌ1a nav3.Jle ci ha off,erto una spÌie-
gazione che tDoVla oIiirgiiI1Je,in qureUa clausola
del passruggio delUe navi di alto tonne,Llaggio
nelle acquetenr:itOlriali jugoslav,e per l'acoes-
so al parto di Trieste. «Con questo cedi~
mento}} ~ ci ha detto iI nastro interlocu~

tore ~ ({ nessuna pOY,taereiOIooidenta'le potrà
trovare piÙ approdo m;:I !porto dJi Trieste.
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La frontliera strategioa marittima dell'Ocd~
dente è spO'stata a Venezia e oO'sì nell'AdI1ia~
tioo siamo lritornati, con minori varilazi'Onie
peggioramenti, alHa sii1Juazlione esistente pri~
ma deillla prima guel'1m mondiale ».

Questa è una opinione e la oonsiderkl!ITlO
talle. Ma oosa ne pensa ill quartiergenerale
della NATO nel Mediterraneo? Cosa ne pen-
sa ill nostro Ministro dellla dÌiEesa? Perchè
['onorevole FO':ribni non vi'ene a 'Portaroi qui
l'opinione dei tecnid? E perchè neUe dkhia~
[~:lzioni deJl'onoll1evoIe Moro ,e ddl'onoI1evo~
Le Rumor non si fa oenno a questo proble-
ma? Insomma, il tetro re Ilugubre sillenzio
che ha acclOlIto le vostre g,iustificaZ!Ìioni, ono-
I1evoli signori diel Governo, ha descritto 10
stato d'animo del paesle.

È IIDutille~ lo ,I1ipe1Jilamoancora una vol-
ta ~ chiledeI'e l'avlallo del oonsodato Par-
tito repubbHoano per Ulna spede dÌ! passa-
porto capace di mom:lizzaDe l'i~l1JquaJ:i,ficabilIe
operazione. Gli st'essi lI1epubblkani non pos~
sono non diss:entilre. Le ombI1e severe di
Mazzinli re dì CaDducoi sono ,lì; <ligiudic2Jno re
volgono le spal1e all'intmUazzo chigiano per~
petrato suHa pellle dell'Italia.

Esi'stono, onor,evol,e MODo, onorevole Ru~
mar, limiti irwal'icabili ailla decadenza mo-
ral:e e pohtica di una classe dÌ!I'ilgente, di un
partito di governo. Voi li aVlete ,raggiunti ,e
SiupemaN. mtre quei Hmiti vi ,attende Ja dé-
bade, vi attende la dilslpersione. E voi" onlQ~

revOili signori del Governo, siete iS'U!lhmHme
della disfatta e della dis,pers'~one.

NIQiPIQssiamo di:rvi, di fronte al paese, che
la Zona B, che non fu IpeI1duta con la pendi-

ta della guerra, tl'aVlete perSia voi, l'avete oe-
dut:a voi.

L'Ha.l,ia Vii guaI1da, 1l'ItalcLa che non è il
paese uffidale e illrusodo da vIQi m:ppI1esen-
tato, ma ,il paese reaLe che 'sIQffre e giudica.
È un'I:taha che ViQinon oon'Oscete le che !at~
tende dal prossimo futuro le condizioni
per riparare lo scempÌio e I!a:Vlare dal ,voho

della patria ,l'onta delle vostI1e deoisliloni. (Ap-
plausi dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È i,stCrittiQa par~
laDe il senatOI1e Arfè. Ne ha facoltà.

A R FE. Signor P,I1esi:dente, IQnoI'eviQle
Presidente del ConsigHo, sÌignor MinistJ:1O,
Le dilchiarazlilQnli ']1ese al Pal1lamento dal PI1e~
SiLdente del Consigll,Lo e dal Mini's:tro degli
esteri in iffileI'iltoagli acco.I'di, OII1ffiaivicini a
concludersi, oon La Reipubb.li1ca federale ju-
gos.Lava non sono s.tatreaocollte da applauSii.
Questo è avvenuto 'non ,pey.chè nonne stiano
s,tat'i apprezz,ati II',equill:iJbrÌiopolitico, la pon~
eLeI'atezza del tono ,e l'alto senso di digniltà
nazionale che le anim:av,a,ma peI1chè ÌJn oia~
soun di noi è 'Prevalso lil senso di ama:r,ezza
del quaLe anche il Preslildente dell Consti,gliiQ
si è fat'to interpI1ete, sU'sdtato dall'onda dei
l'iloordi oolllegati a,lle eSlpelI1ilenZ!eslQffeI'te del.
la guerra ,e deUa dÌJs'£atta.

Abbiamo anohe apprezzatiQ il fattIQ che il
Ministro degli esteri abbia viQllUto evi.tare
nella sua espos,ilZ]Ìione 'Ogni ,aspI1ezZJa poLemi~
ca: lo avnemmo .fatto anche noi Sie tutti i
Gruppi IPolitki ,avessem dato pI'ova dellliQ
s1Jes,so senso dellila ,misura ,ed avesseDO, a
p:resc.indeI'e anche dall giudiziIQ di merito e
dal voto, evli:tato di i:nnestaI1e una specula-
zione di parte che non fa onODe a ,ohi l'ha
pI'omossa, qualilficailldo come :iJngloriosa ca.
pitOllazione un atto di PiQlitilca estera già 'alP-
pI1ovato nell'altro mmo del Parlamento da
una maggioranza che rappI1esenta ,in questo
oaSiQ la st:!1agrande maggioranza dell palese.

L'accusa di aho tmdimento landata dal-
l'organo di un partito che Siidichiara nazio~
naIe è offesa al Govern!O, (ma anche al Parla~
mento ed iailpaese ed è, dwei, quasi n.a:turale
che ad essa si si,a .accompagnata una manife~
S'taz6on:e tepprstka dinanzi 'alI QuirilnaIe, di'n-
nanzi alla sede del CéliPO dello Stato, del~

l'uomo ohe rappr:esenta tIutta la nazione ita-
Lilana.

Con questo non sopr,avvalutilamo La por-
tata di tali ep~sodi che slOn!Ovalsi a dimo~
stmre nsolamentoin cui i ipI1omotori si
tl'OValnO re che non hanno avuto eco dI illlie-
Via neanche tm ,Le ,popolaziloni d~I1ettamente
inteI1essate, 'l'e qual1i hanno 'risposto con la
stessa ieseffiplaI1e oompos,tezza e con la v:ir:ille
feI1ffilezza con cui hanno raffrontato la kmga
tragedia della guerra e delile sue conseguenze.

Sono episodi ohe pl1lr:troppo non stiU,pisco~
no, ma che non di 'meno risiUllta penoso .re-
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grstraDe, 'spede quando si pensi che ,ad ,1Spi:-
~ar1i son.o oolo.m i qUalli si ooUocamo su una
liDlea di continuità klea,l,e e politica con. il
lE'ginie che pODtò rItaJLia al dllSlaJStiro , quel
diJsastm del quale, oome si è detto, paghiamo
oggi :l'uJltimo conto.

Ho voluto dilre questo non per arrnOl'e di
pOllemka, f.aJcHe ,ID questo 'Oas.o fino ad es~
s,ere supem£1ua, ma per lriaff,el'mane che nel

Palrlamentoita!liano nOln silede una maggio~
.mnza di caJpito.!iardi, oome si è avuto ,l'im~
prudenza dÌ' ,de£inrvci, ma di eletti dal p.o~
polo che pur nella difV1ersditàdeIrIe opinioni
si danno reoiprooamente altto di avere in
oomune '111cu1to, paJtriO'aicamente lilnteso, del~
la nanione e la volontà di difende l'ne in ogni
Olrcostanza la dignità e nntel1esse.

Ho voluto dire questo perchè di hon:te
ad un voto del quale ciascuno di nOli si
sente persona,lmente ,impegnato ,a l1ender
conto non possiamo consentiJre ohe pasiSi
sotto sil1enzio 1',a,ocusa che ci è stata rrivolta.

È un'accusa peraltm che ha diletro di sè I

lUna ,lunga 51'orila e della qualle qru:ella ,aUuale
è l'ultima, la menomothl'ata e la più squal~
liJda delile mani,£estazioni.

L'atteggiamento ,deH'HaHa nei conf.ronti
deip.opoli rdeHa Jugoslavia e delll1'Or:ileln1'ebal~
canico, i,nfatti, in più oocasioni è 'stato ilNl
demento di d,iJsarimine tra le £o.rzle rpo1d:ti-
chedeil 'pa:esle.

Nel corso del RiiS.or:gimento, a ben guar~
dare, ,esso fu demento di dilffel1enziazi.one
tra una conoezione dinastica ed una demo~
cratka ,e nazionalitarila del movimento di
ullJiJficazione nazionale. In occasione dell\la
prima guemra monidial,e su ,tale questione si
determinò una fnattura che divenne >laoera-
z,ione pJ.1ofonda nello schilemmento interven-
tista,

Il coLlega Nenni potr,ebbe personalment,e
test1monial1e che gli venne di lì la prima
spiJn ta che dovlev,a poi portar.l.o nelle f.ile s.o~
oilaliste. Un patriota quaLe Leonida Bis,solati,
l'lll11'ilst;',oe soldato al frOlnt,e ,in età avanza,ta,
fu boUa1'o oome «o:t1Oato onorail1io ", led un
uomo della levatiUlI~a.inteUettualee momle di
Sallvemini videll proprio nome deformato
in queiUo di « Slaveminì" ela stessa sorte
sarebbe probabilmente toccata, se f.osse

scampato alI capest1ro, arI loro amico e com-
pagno di felde CesaJ.1e Battistlidel quale la
ciJHàdi TJ.1ento, SiUiniziativa del partito al
quale ho l'o.nore di appartenene, si ap:pI1esta
quest'anno a oelebra,re solennernente i1 cin-
quantena:rio del martkio.

Il trionfo del .nazionalismo, che addos,sò
al fascismo originario lie sue dottrine e i
suoi metodi, e che qui\I1idi ne ilspilrò l'azione
di governo, un nazionallilsmo provinciale e
anacronisti'Oo, ,miope e iSop.m£faHore,in un
cOlllcatenato cresoendo di abeJ.1ranti errori e
di co~pe (suLLe quali mi pare giusto e oppor-
tuno, fin questa circostanza e in questa sede,
nOln .sof,fenmarmi), CDeò tutte lIe condizioni
perchè si deteJ.1minasSle la situazione tmg,ica
òe11945, ereditata senza beneHdo d'inventa~
rio dalla rraseente democnaÒa iltaHana e sul-
la quale H Slenatore Pani oi ha appena for-
nito la 'sua appassionata e 'appassionante
ves ~imonianza.

Di qui il senso di gmtliI11U'di<neche oredo
sia doveDoso esprimeDe a quegli uomini i
qUaili in quel temp.o .si assunser.o l' OInere di
guiJdéwe ill paese neUo sforzo necessario pe:r
uscil'e dall'abisso. NOii abbiamo a suo tempo
avversato e combattuto lie !Soelte di poUtka
interna e internazionale oompiute da De Ga~
speri, ma non possiamo nOln rkordal1e in
questa circostanza la dignità e il oomggio
con cui eg.li ebbe a difendJel1e ,in quella fase,
ndle s,edi internazionalli, laca,usa i,taJ1i!ana.

CDedo che con lo stesso ,senso di g:mtitu-
dine vada 'l1iooDdata qui l'opera di un nostrro
i:l1ustre collega, di Pietm Nenni, che, met~
tendo a profitt.o del ip<ùese tuttle1e r,elaziorui
intessube nei lunghi e tormentati anni di
esilio con uomini assurti a Ipos.ti diDes:pon~
sabiJlità, pI'odigò aHa stesso .fine tutte 1e
sue energile in una v,i,sione lail temp.o st'esso
patrioD1JÌlCa ed europea dei problemi .itaJ1ia,ni.

Pl1opdo in relazione ai Dapporti con la
Jugoslav,ia, Dlei suoi taoouini di queglii lanni,
si legge di un SIUOcolloquio con ,i.1 vice
primo mini's1JDO jugoslavo Kardelj, ill quale
ebbe a defini'l1e «fatalle "

per ill momento la
situazJÌJOne de1'ermrnatas,i nei rapporti 1Jl1ai
due paesi. Dietro quell'aggettivo, «fatale »,
erano iil mi/liorre e ottocenTIomilfa mOl1ti che
La JugoslaViia aveva lasciat.o nel~a guenra in
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un pacs,e che non tocoava i didatt,o miH,oni
di~abitanti e aveva un'econamia tatalmente
dilsastlrata.

L'ilpatesi SUina quale Nenni all,ora si SQf-
feJ:1mò, non senza qUa!lohe apertur:a ~ pe-

'ralTII'a, bilsogna Tkonasoel1l,o, assai tenue ~

da pé\!rte jugoslaVia, lera quella di una tmtta-
tiva diretta tra i due Stati" nelil':ambit,o del-
rONU, ma fuori delila diretta interferenza
delle grandi p,otenze vindtrici, SluLLabase
deiWé\!ccettaziane del TerrÌ'1Jmio Hbera.

Em una (ipatesi pmbabilmente suscettibi-
le di posi,tiv,i sviluppi, oallld:Ù2Ji,oJ1!é\!tiperò dal-
l'adazione di ,indirizzi di palitica estema da
parte deln taha nan subol1dina:ti, oame ,in
qualche milsura la fumn'O, a pmblemi! di po-
!:i!tica interna.

Non è questa ,la sede per una palemka
I1etraspettiva ohe ,ormai ,apparti'ene ailla sta-
rÌia. Basti qui ,il richiama a lLI1aposlizione che
all'Ora nOli sastenemma e ohe aveva pr,oba-
h:ùlmem.te una sua patenziale v;i,talliità. La svoJ- I

ta ,subita daHa Ipalitica estera italiana nel
1947 ne segnò CQmunque Ila oandanna. Inse-
l1Ìita nel gioca deLle grandi rpotienze, la que-
stione di Trieste ,ne divenne una pedina
flUori del n,oS'Ì!I'acontra11a. La canf'emna Ila si
trava ndla dilchIarazione tr:irparti:ta del 1948,
che IDÌConoS'oe'V<aalU'I,taIHa,l,a ohtà di T,Dile'ste,
ma che era priva di ogni v,all:Udità :Ì1nquant,o
non rkonasciuta da una ddle quattr,o grallldi
patlenZ!e VlilI1ci'vrioi,,l'Unione SOViietka, e che
pertanto era destina<tar:ÌImaneJ:1eU!Il modesto
epi1sodio de,LLalincipiente guerra fredda e ,ad
assumeJre in I tallia il cal1attlenedi 1U[lpUTa
e semplke mativa di propaganda eletto.rale.

La stessa saHidadetà di :cui questa dkhi,a~
,raziane valeva ,appar:ir prav:a da pa:rte delle
poten2)e oodden tali ver:so il'Itailia ,dieJla Li.
berazi'One si a.£Hev!oHv:a filin'Oad annuUarsi
D'elImomento in cui la rottura verticale c,on
l'Uni'One SavÌieÌ!ioa co.l1ooava la ~epU'bbliioa
il.ìederale jugoslava in una posizione nuova e
orilgil1i<l!Ie,oanS'elrv,ata da 'a!Uara lÌin tutte le
tormentate v:Ìicende deN'ullitJimo quarto di S'e-

001'0.
Vipotesi deilla Stata lihema qua~e trami,te

per UI1Ja caHabarazione tna i due popoli,
luoga di med:ùaz:ùani e di ,inc,ontri, v,eniva
oosì a oadere e 1mMemowndum d'intesa del

1954, che ne sandva la spa!I1tJizionein una
Zana A e una Z,ona B, ,aflìidémdone rispetti-
vamente 1'ammrnist,nazione aLl'Italia e alla
JugoSlLaVlÌH,<l!ssumeva fin da aliLo:m,i cara'Ìte~
d diel ,definitivo, ponendatutte Le premesse
della soluzione che sHama oggi pier ratifi-
care: una solu2)ion,e quIndi ohe non può ,es-
SEme!cansiideratla nè i,mpl1avvilsata, nè h'etta-
,losa, ohe ha dietna di 'sè \'lenti anni nel cor~
sa dei quali< la fata!1Hà ddLa quale Kal1delj
pa:rlava è stata infranta daLLe ra:gioni della
geogr:afia e deUa staria, dalla coincidenza,
su dilv!elrSlipi1aJIl'ì,degli ilnteressi dei due pac~
'sr, ma sopmttutto daLlla volontà di amicizia
e ,di paoe dei !popoli.

La frOlIlti!erajugoslava ~ è ormai un lua-
I ga oamUI1ie, ma non per questo lessa è men

vera ~ nanQstante rioorI1enti epÌisodi di ten-

si,oni aInche reoenti, è Ir:imasta ~apiù ,aperta
delle frontiere europee attraveJ1sa cui [passa-
no menai, uomini e lidee.

Il nastra gil\..1'dizio suLl',openata del Gaver-

n'O 'parte da queste !premesse. A mati,varla
sana lIe ragioni di pura realisma po'lHioa già
esposte' dé\!l MÌirli,stJm degli ,esteri [lelll'altro
rama del Paa:1l:amenta: all'O stata attl\..1'ruledel-
le oose non si fa altra che sanciTe una s'tat'O
di fatto non modiHoabi.Le Ise non in canse-
guenza di eventi nan pnevedihili e anoora
mena auspicabi1i e daJ1e lad esso una cer-
tezza di dildtta. A mativaDlo sOIIla l,e assicu-
razioni dateci dal Ga\'lern,o crJ1ca lie gananz[le
otJtienut'e a tutela deLLe minoranze italiane e
a difesa degli interessi dellan:azione. A ma-
tivarlo sono Le ,r:agioni, anch'esse presenti
ndle dichiaraZJilOni dEJl G,oveJ1na, che l'intes'a,
elimmé\!llda un motivo di attrita tra i due
paesi e suonanda come atta di fiducia neil~
! avvenke deililla namaiille jugoslava oontribui-

'S'ce a lI1afforzarne ,la compé\!gÌlne, specie nei!
momenta ,in cui da ,ahre parti, su alt,re fron~
t:ùere, é\!rtifidosamente si oema di creare a~tri

ip1.1nti di fr:i<zilOne.

Sappiamo ohe da taluni si avanza l''Ìpo~

tesi di una crisi che !potmebbe oo1pir:e Ila
nazione Vi:Ì1cmaneilLa fase che si SIuol defilI1'Ì-

'l1e del «dapo T1to »; ma ~:ùa\'la rioa[<dare a
questa propOlsita, e senza s,ott,ovail.utar:e La
funziQne svailta daIl'uama che ha unificata e
guidato i pO'poli della J,ugaslavia nel c'Orso
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di una ,lotta tremeI1!da e neLla fas,e per altri
aspetti non mena diffkiile deHa rkostruz1a-
ne, ohe mai la oos.truzione di una naziane
è stata l'opera di un taumatul1ga, per eoce-
zlOnali che ne ,sianO' le dati. La nuova naziane
jugaslava è nata nel carrso di una guer:m
atJrooe, si è cimentata .con diffioahà di ordi-
ne intlerno e int<el1nazilOnal'e che l'hanno sO't-
toposta a durissima prova, ma in nessuna
cilrcasvanza hannO' attenruata IOscalfilta il sen-
so fi,el1o delrla sua i:nrc1ipendenZja.

Di qui La nostra VialutazÌlcme deilil'opemta
del Governo cOlme di run at,to che cont,ribui-
we, ,rarfforzando ,i irapporti di amicizi,a e di
collabaraziol1ie tm i due Ipaesi, a consoLidare
qUlell'equilibrio imtemazianale di cui rIa Juga-
slaviacostitruisoe una dei pillastri vn EUll1opa.
tTn a>t)~'r),ol1':lllldi, che si inquadra :Ununa v}-
siane delila poLitica estem ,1ltaliana e Ìln una
oonce:ùione deHa ,£unzÌion,e dell'I taHa quale
tnami,te 'attivo tm civiltà, trapopali, 'tra
espervenze diverse, ma non dÌisanoo:mta dal-
l'Eumpa, non aHa dierh7;a tra i £lutti del
Medi,terranea.

Per tuHe queste ragio.ni, dandO' ail Go'Ver-
no il nastmo consenso, ll1!ell'amJbito di runa
r~"agglO~-anza che signi£kativamente com-
prende le rappresentanze di tutte le gIìandi
oomponenti storilche deLla nazi'ol1ie, nai :ni-
tenj,amo di sle'rv,ire gli Ìinter,essi del popola
itaJliana, di cantribu1l1e al cansolirdramenta
dell' equiilibrio internazionale, di caillaCalI'ci
con lUna nastra autonoma, sov:rallla decisiane,
fuari diagni interferenza di'l1etta a illldiI1etta
dei bloochi egemoni in quella pJ:1aspettirva
europea aHa qual,e sona legave le sorti del
nostro paese. (Vivi applausi dalla sinistra e
dal centro. Cangratulaziani).

P RES 1 D E N T E. È i'scritto a pa:I1lare
il senc.tore Nencìoni. Ne ha facaltà.

N E N C i O N I. nlustre Presidente, ana-
revar1e P,pesidente del Ca]]sigha, :signar.i del
Gaver,no, anorevali caMeghi, 'prendo la lPa~
rola con la stesso aJtteggiamenta, la sltessa
interesse, 110 stessa 3rl1i1ma con il quale il
17 ottoJre del 1962 in quest' Aula pr,esi la
parola contro l'atrtuaziane del1a regiane a sta-
tuto <speciaile Friuli-Venezia Giulia, cantra

una maggioranza, come disse il senatare Ter-
racini, « fdioemente allargata dal GruppO'ca-
munilSita fina alHaDemacmz1a çnistriléma}}. Og-
gi sì è agrgiuntra il Gruppo liberale, presunto
erede dell Ris'O't1gimento. P,av1a'vama can la
certezza che la nastra oritica storica, i nostri
ragionamenti giuridici, la nasltra costruziane
dogmatica deUe narme castirtuzionali e delle
nol'metmnsitari,e e finali nan avrebberO' avu-
to alouna eoa nell'anima dei companenti la
maggioranza di questa Assemblea. Ma iO' dis-
si allora, onorevOlli ,Presidente del Consiglio
e Minilstrro degli esteri, che ci confol1tava la
soddisfazione morale di poter dire in avve-
nire: abbiamo avuta ,il grande anare di es-
sere oantrari alI provvedimentO' che si [nitiene
dI la1JtuaZJÌorre deUa Castituzione, benchè ~l
conçetta era completamente errato, came s.i
evince chiaramente daMa battaglia che si Slca-
tenò aHa Castituente sull'ol1dine del gÌOma
Granohi, che si tradusse, pai, nella X di'spa-
si:z1Ìone trans'I'tOirÌ'a del,la CostJÌ'tuzian:e. Oi v,iv,i-
ricava la certezza di poter dire: emvama sali
a difendere i didtti ddla nostra terra.

Ecoo, in qudlo stata d'anima siamO' anche
oggi. Questa amara discussione è il seguita

I
di queHa l:tinga battaglia, cDmbattuta in que-
st'Aula dral GruppO' di oui ho l'onore di essere
lJresÌJdente, nellon1Jano ottDbr,e 1962.

Qvcando parlrav,a il senatore ArJ:ìè,C011Je sue
parale, apparentemente ser,ene di fiducia al
GoveJ1na per questa ~ me 10' lasoi dire, Dna-

revDle Ministro degli .esteri ~ vergognDsa
pagina della nostra poHtica estera, pOIt'rem-
ma dÌJre politica del oedimento, questa irrn-
prDvvis:a « per i non addetti ai bvori }} e ver-
gognasa ip'3Jgina, iO' meditava sulla effimera
caducità dei giudizi in merÌito a!lle pasIzioni
'degli uamini politici, suHa iCaJducrntàdei giu-
dizi suHe valutazioni stariche dei partiti, sul.
la vacuità int~net1JuaJle e maraIe degli pseudo-
ragionamenti ohe s.i fannO' con apparente
sedetà di fronte a fluttuanti maggiDranze in-
torna a scelte storiche ed a siOU!re canse.
guenZJe ,1eSli'Vieper [,l pa't:J1ÌJmania naZJionale.
E r:irpel11:savaalle parole dell'onal'evole Nenni,
autarevole componente di questa Assembilea,
di fI1all1'1Jea:Ua ventrìlata cOSt:Ì!tuzllon'e, iin quel
momenta di iattura polirtica e marale, in aui
si creò la regione Friuli- Venezia Giulia. Il
Partita sociaU,sta si alzò vindke dei diritti
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nazionali. Apparve quasi un isteronazionali-
sta 11'onorevole Nenni sia nei meditati artico-
li sui giornali che aHa Costituente. Nella se-
duta del 18 ottobre 1954, di fr01JJte ad un
ol1dine del giorno sulla politioa del Governo,
dOipO che venne siglato quel dOicumento che
è pas1saio aUa s'taria OOime il IIi1emorandum
di Londra, disse (non ,lo riconoscerete, ono-
revolli colileghi): {( L'accordo di Londra è la
peggiore transazione aLla quale si poteva
giungere. Questo Governo ci ha posto attra-
verso i:l Memorandum di Londra in condi-
z,ioni di disperazione, di mortificazione, di
avv.ilimento nazionale. Se fossimo andati
avanti al ConsigLio dell'ONU, conIa proposta
di plebiscito, avremmo ottenuto soddisfa-
zione; comunque avremmo certa:mente otte-
nuto la spartizione sUilla base dell principio

8 OTTOBRE 1975

etnico; ciò che, oggi, fisserebbe 113.fronHera
per lo meno al di là di Ca;podistria. A tal
proposito tengo a dire subito che per quanto

concerne noi socialisti intendiamo affrontare
le nuove relazioni con la Jugoslavia senza far
pesaJ1e su dI esse l'ipoteca di rivendicazioni
irredentIs,tiche, anche Sie consideri,a;mo sto["i-

camenteaperrio 11problema della nostra fron-
tiera orientale. Tutto dipenderà dal trat>ta-
mento che sarà fatto alle minoranze etniche

clJalil'una e dall'aJltra parte. Una iniziativa ita-
liana per la creazione di una regione a sta-
tuto specialie FriuJi-Venezia Girulia potrà pro-
vocare un'ana~oga iniziativa da palìte jugo-
slava » ~ {adle profeta! ~

{( con una 3JIDmi-
nistrazione autonoma del te11ritario istriano,
almeno da Punta Gras.sa fino a Cittanova ».

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue N E N C I O N I ). Vedete, ono-
revoli colleghi, come da:i loro atti non sono
riconoscibiJi alcum uomini politici italiani.
L'onorevole Nenni rappresentava rullora H
Partito socialista italiano, parlava in nome di
questo partito, parbva in nome anche del
senatore Arfè che avete sentito poco fa. E i
comunisti facevano coro dicendo: {( Noi sia-
mo cO'ntro perchè siamo nati e res1ìiamo irri-
ducibiLmen1Je antiregionaJlisti! ».

A R T I E R I. Anche Nenni dunque era
fascista!

N E N C ION I. Ma non si tmttava al-
lora, onorevdle Mimlilstro degLi este:ri, dÌ esser.e
regionalisti o non reg~ona:listi. Si combatteva
alil'AssembLea cost1tuente una g1I'ande batta-
glia per la di,fesa degH 'impresc11ilttibilli di-
ritti ddle « nostre)} terre e ancora sembrava
che in queste Aule vibrasse (oggi una vieta
parola) iÌl patriottIsmo. I di,scorsi del serra-

'to:re Granchi, dell presiden1Je del Consiglio
onorevole Moro, prop11io 'su questa specifica
materia, a;Hora erano intrisi ~ adopero que~

sta parola coll.1pr,ecisa scelta semantica ~ di

nazionalismo. Esaminando il tema delle re-
giolli neLl'animo dei oomponenti dell'attuaJe
DemocI1azÌa 011Ì'stlil3nasi pI10spettava i.l pro-
blema ddIa [:ronViem onenta;le che aveva,
secondo iltratittato di paoe, offerto la soluzio~
ne del Territorio lribero di Tr.ieste che
cOimprendeva le due zone che sUiccessiv:a-
mente furoll.1o chiamate Zona A ,e ZOll.1aB.

EI.la nel suo intervento, .onorevole Rumor,
conf.onde, nelila nal'mtiva storica di questi
rapporti, UJna precisa cronologia quando par-
la di «cosiddetta Zona A e cosiddetta Zo~
na B }}, di te11:ritomo {( dE!t'to Zona A e detto
Zona B )}. Si è dimentioato che dal 1954 noi
sÌJamo nel l'egime di quel Memorandum di
intesa che non è stlato considerato un trattato
internazionale ma che, nel hngua;ggio diplo-
matico, ha un suo significato ed una sua
collocazione precisi: mentre memorandum
<;ignifica documento raplPresem.tativo di un
fatto o di un rapporto ai fini di tramandarne i
lmeamenti, Ì'l Memorandum di intesa ri-
specohia una convergenz;a di consensi. Siamo
non neLla « cosiddette)} ma di fronte a due
zone ben determìnate e delineate che, dal
punto di vista giuridico de'l diritto interna-
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ziol1'a1e, si contraddi!stinguono tutt'Ora col
nome di Zona A le Zona B.

Alla Castituente dunque si scatenò una bat~
taglia di cui l'onorevole Moro fu UIllOdei pro~
tagO'ni'sti, oosì come lo fu il senator,e Tessi~
tori, ora scomparso, il quale fu richiamato a
dovere daIla popOllazio:ne perchè non si em
opposta con tuNe le forze alla oonce~one
giuÒdico~costituzionarle della J1egione Friuili-
Venezia Giulia. Il sindaco di Udine, Cosat.
tini, socialista, si scagliò con tutte le sue f'Or-
ze, in Pam1amento e in sede loca!Le, contro le
IncaUlte deds'ioni che 3'\nrebbero messo in for~
se di fmnve agli occbi del mondo lia vo~
lontà di difendere qUlei territmi e quelle
popalazlioni che sono le vittime all'Ora ed oggi
di impmvvise dedsioni deteJ1mLnate certa~
mente da manavre di paHtka interna. La po~
litica estera, onorevoLe Ministro, ed eUa s,e ne
è dimenticato nel suo intervento alla Camera
e al Senato, a differenza delLa pallitica inter~
na, ha delle costanti ininunciabili.

Abbiamo degli esempi anche oltJ1e Ja c'Or-
hna di ferro ohe possono a questa Italia
(è il oolmo!) iJnsegna;J1e quaiLoosa; la Roma!11ia
che sembI'a aver protes'O, in poilitica estera,
le braocia allle aspirazioni più liberali o Liber.
tarie. Le visHe dei presidenti degli Stati
Uniti accolti da immense f011e plaudenti co-
me abbiamo visto in televi'si'One s'Ono aLta-
mente eloquenti! Potrebbe sembraI1e a noi
(ingenui) che la Romania abbia cambiato,
r,dla « via l'umena 311sodaliiismo » 113propIìia

dLpendenza O'I1ganka da Masca. È un tra~ica
err'Ore. Ceausescu fa (pagar'e questa costante
della sua politica estera can un regime poli-
ZI,lesco duro, pes3Jnte .rn pOllit:iJca interna
dov,e è negato e l'eppressa ogni' ~neiHta
di libertà. L'UngheI1i'a l]nVeCe, che sem~
bra schiacciata dal tallone ,sovietico per
Ia sua po1rt1ica es,teJ1a, manifesta al suo
int1erno, d3JI punto di vista sodaile e cul~
tural:e, ferme;ruti di Iibel1tà fOJ1se a noi
liberi CiÌrttadilni scanosoiuti peI'chè non si
può paragonare la pretesa libertà a sfondo
culturale can l'arbi,tr,ia che travolge le l'eggi,
le istituziani, gli ordinamenti; Milana è a tal
propasita un tragico esempio.

Noi invece nella nostra politica estera,
adottando aHrettate decisioni, anche se sug-
gedi'e da nastri alleati o11JreAtlantico e part.
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ners NATO, ovverO' inchinandoci di fronte a
sOJ1dide camarille che pell'seguona una bassa
oucina di politica interna, dimentichilaffio le
costanti de1Jtate a dalla nostra politica a da
rapporti internazionali. Che cosa debbono
pensare di Lei e del Gavema di cui fa parte,
onOJ1evole Mini1sltro, quelJe papolazioni che,
in questo momento, si sentona tl:mdite o ven~
dute?

Oggi sul «Giornale d'I valia» si Jegge una
notizia certo di agenzia: «Allo studio da mesi
un piano per 10 sganciamento miHtare: l'Ita~
Ha si appresta ad usoire dailla NATO. Il dos~
sier dell'o(perazi:one "Alter" negli arornvi del~
la Presidenza del Consiglio. IJa richiesta sa-
rebbe partita dai ,socialislti e oostituirebbe la
contropar1Jita per il loro rito11no a responsa-
biHtà di governo ». Non so se ill fatta ri~
sponda a verità, perciò senta illldovere di fare
una precisa interrogazione al Presidente del
Consiglia e al Ministro degli esteri; ma se
anche la novizia non corrisponde a verità,
è verosimiLe in un mO'mento jn cui, per O'biet-

tivi di politica interna, improvvisamente,
senza che nesSluno ce lo abbia chiesto, senza
che gli eventi lo abbiano determinato, senza
che eventi esterm abbiano, comunque, solle~
citato una nostm decisione, in un senso a
neJJl'altro, protetti da un aocoJ1do internazio~
naIe, conva<lidato se non da una ratifica da
un voto del Pa11lamento con l'appravazione
di un oJ1dine delgiorno, protetti cioè daUa
volantà del paese espressa attraverso i suoii
rappresentanÌ'Ì, con IlaJ1ghissima maggioran~
za, improvvi1samente voltiamo le sp.aille ad
una castante della nostra palitica estera, con
sacrificio di terre it3Jliane per storia, lingua
e tradiziane?

È facile complrendere ]0 stato d'animo de~
gli italiani di madJ1e lingua italiana della
Zona B, qlU3Jlldo sono stati li:nfol1mati degli
eventi di una mendace politica. Il Presidente
del Consiglio i,l 12 dicembre del 1974, al pre.
sidente ddl'Unione degH istriani che invo.
cava notizie circa H destina di quella gente,
ebbe a sorivere: «Gentile professore, ho ri.
cevuto la sua lettera del 9 navembre e la rin~
grazio per Je sue gentili espressiani di fidu.
cia nei mid conf,ronti ». Com'era ingenuo H
presidente ddl'Unione degli istriani! «Mi è
gradito assicU'rarle che la questione cui ella
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si dfemsce è costantemente seguita in tutte
le sue varie e compless,e implkazi'Oni dal Go-

verno, 'sempre tenendo presen1:le 1a difesa de-
gli interessi di queUe popolazioni. Grato in'Ol-
tre per ,il ISUOcortese personale Ticordo; le
invio li miei più cardiaE saluti ». Ment'De dava
tali aSiskuJ1az~oni «bonarie» le trattative
erano in corso col « nemico» storico.

Rioordo, tra le tante, una interragazione
del senatore Artieri sul tracciato di queUe
strade, di cui abbÌ'amo avuto notizia sOllo
attraverso il discorso in Parlamento del
Presidente del Consiglio. E ricordo ancora
la risposta dell'onorevole Moro aIJe nostre
interrogazioni su queste trattative in corso
per la cancellazione di ogni delimitazione di
confine, ,le assicurazioni date sulla strenua
difesa degli interessi degli italiani della Zo-
na B e l'affermazione dell'impossibilità mora-
le, l'inconcepibilità, come disse allora l'attua-
le Presidente del Consiglio, di qualsiasi trat-
tativa in merito alla rinuncia a quei territori.

Ho trerimpJ10ved da fare al Gaverno e in
modo speci:fico al Mini,stro degli esteri: il
pDimo ri,guarda un fallso storico a giusti:fica-
zione deMa sua incredibile disinvolltura. Non
so per qnalle ragione peJ1chè ,la storia di que-
sti ultimi 'anni non solo è scritta e docu-
mentata, ma è stata vissuta da noi. Pertanto
un fa,Iso stonico non ha alcuna giustÌ1£icazione
nè di interpretazione dei fatti, nè tanto meno
moraLe. Infatti quando ella dice che La dichia-
r,azione ~ripar,tita fu senza conseguenze aIp-
prezzabilli e rimase Ilettera morta, quando ella
affel'ma che ,la dichiarazione biiPartita, prati-
camente, non si tradusse in atto e si arr.ivò
al Memorandum d'intesa, ohe stabiliva una
situazione di fatto sostanzialmente definiHva,
onorevole Ministr,o degE esteri, 1e debbo PÌ-
cOJ1dare che propri,o per i,l significato del
Memorandum d'Ì'ntesa, prop:l1ilOper la portata
di quel documento, per iI suo contenuto, non
può negaDsi che esso rappresenti la conse-
guenza diretta, vorrei dire contenutistica, del-
la dichiaraz,iane t,rÌ'partita e deHa dichiara-
zione bipartita.

È inuti,le negare a dei fatti storici il 10ro
significato, per così dire obieNivo e razio-
nale, per sosteneJ1e tesi assolutamente prive
di fondamento. Di fronte aH'ipotesi ciOnte-
nuta nel trattato di pace, relativa alla crea-

Zlone dei] territorio libero di Trieste, di fronte
al~la dichiarazionetripar,tita e di fronte alla
dichiarazione bi:partita, ,la soluzrione è stata i,!
Memorandum d'à:ntesa. Pertanto tutta [a sua
impastazione storÌ'Ca neUa repliica, sle ella
vuoll essere fedele aUe ["is'llIHanze obiettiv'e,
deve essere rivista completamente. Ella deve
,r.ke)IUosceJ1eche il Memorandum d'intesa è la
conseguenza diretta, diplomatica, decisiQ"lia-
le, di oonvergenza deUe due dichiarazioni, la
tripartita e ,la bipartita.

E vengo <:IiIsecondo falso storico. Quando
ella, unitamente al Presidente del Consiglio,
riesuma in Àula: al Senato ed alla Camem,
come se si tmttasse del oolto e ll'ind1Ìta, che
all'ordine del giorno delle Nazioni Unite, tut-
tora, vi è la nomima del governatore del Ter-
ritorio libero di Trieste, anche se il btto è
storioamente vero, qrual è ononevoile M1nirstro
degli esieDi lla giustificazione di tale « ricor-
do » se non quella di evocare fanta'Simi? VUOlI
rkonosoere che ,]'Malia niOn ha mai contato
nulla in questo periodo? VuoIl'e confessare
che ,]'azione de!! Governo anzicihè essere, come
eLLa dioe, energia, in tutti questi anni è stata
di un contenuto che ci rioo]1da 5,010 il vuoto
torrÌICdHano di fmnte all',es1stenza di conare-
ti e siOfferti. atti diplomatici oame il M emoran-
dum d'intesa che 'rappresentav:a quella dina-
mica 'stoI1ka ohe part,e daill'ilPoteSii di tera:-iw-
ria libem di Tri1este, passa attravers,o ,la 1m.
chiarazione trirprartita, ~aJgrgiunge la di,ohiara.

zi'One bip:artita e sii CO[L~eta nel Memoran-
dum d'intesa in una evoluzione logica e alta-
mente signifiCativa?

Oggi il clima è diVlerso. Quali sono le m-
gioni per oui, improvvisamente, siamo a'nri-
vati a questa pagina che ma ,sono permesso di
definire ia più veJ1gognosa che possano avere
vissuto i gav,erni che s.i sono succeduti dall
1944 ad 'Oggi? Voglio ricomdaI1e che nell 1954
il sena'tore Saragat sulla « Voce repubblica-
na » sor1vev:a: « Ripol1tiÌamom calae gli aDti-
oOllipiù limp,ortanti del.tmtta:to di p.aoe melati-
vi al teDrilto:rioHbero e al I1egfu:neprevisto per
esso: i nostri l,ettari av,ranno oosì ia misura
deUa tinaudi,ta gravità del11aviolazione dei no-
stri diritti perpetrata dai vincitari, oon la
consegna della Zona B allIa Jugoslavia, che,
di fatto, ha finito per annetterla al proprio
te]1ritorio, in£liggendo agili ita'Liani deLla zona
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un regime totalitJaIiio e dittaJtodale in cui nep~
pur~ Ucla delle libertà pomposamente previ~
ste dal trattato è stata mantenuta. Se il no~
stro Governo nOon si sentirà di affrontare
queSltalotta inevitabile, gli itaLiani condude~
raJ1JYlOche vi è in I ta1ta un governo da rove~
sciarre e gli sa1der anno il conto a.lle prossime
elezioni ».

Ecoo, attra'verso interventi suHa stampa e
in Parilamento, come venivano giudicati que~
sti atti diplomattid che pure venivano gestiti

~ ilo abhiamo sempre sostenuto noi in que~
sl'Aah ~ da gov~Tni a:ssertivamente gelosi
del patrimonio stat3l1e.

Diverso era il linguaggio, naturalmente,
del fv'Unistro degli esteri jugos'lavo, ohe dice-
va: «Con esso non sono state realizzate le
aspirazioni dei nostri pO'poli. Certo, noi non
rinundamo alI diritto di adoperarci adegua~
tameme con mezzi !pacinci, onde queste aspi~
razioni vengano un giorno realizzate intera-
mente ». Non poteva immagina1re, ill Ministro
degli esteri jugoslavo, che faceva un'ipotesi
nella quale certamente non credeva ma che
avrebbe trovato vent'anni dopo un governo
che gli avrebbe offerto in UJn piatto d'oro la
rea!llizzazione piena deJ1le sue aspirazioni ed
aiuti economici.

Onorevole P,residente del Consiglio, ill fatto
che q'Jest'Aula sia vuota e ill fatto ohe Lo
stesso fenomeno ,sia avvenuto nell'ahro ramo
del Parlamento, confrontati con questa viva-
cità di valutazioni politiche da pa'rte deù:l'o:no-
revclle Nell[JJJi,dell'onorevole Saragrat, del se-
natore Tessitori, mancato ai vivi, delll'onme-
vale Cosattini e dell'at<tuale Pl'esidente del
Cor;siglio, vi danno la più ampia dimost:m-
zione che voi agite non nel consenso gene~
rale: agite nel disrunteresse genera.'le, nella
sfiducia generalI e nel[e vostre azioni, nelle
vostre possibiHtà, ne,ua vostra vdlontà e nerl~
la oertezza del vostro servilismo. Stia cerrto
ohe ella, onorevole Mi!I1:i,st11O degli esteri, pas~
serà nell,k.. cronaca politica come ill ministro
degli stranieri. QUa!lunque persona cosciente
de1le proprie ,reSiponsabilità avrebbe allon-

tanato questo amaro calice. Le dimissioni
SOillO ancora un istituto che ella oggi non
conosce ma oonobbe di fronte a uno scio-
pero general1e. P'ece l'amara rinuncia per poi

risorgere immediatamente in una situazione
peggiorata e scorretta.

Veniamo :a!lla tutela del territorio ed aU'a'!:"-
ticolo 80 della Costituzione. In qua.lsiasi pae-

S'e del mando :in analoga disouss,ione il Par-
lamento sarebbe alffoUato per H consenso e ilil
dissenso; in qUaJlsi,C\!sipaese deJ mondo i oom~
ponenti di A:ssembleeeletHve aV'rebbero con-
fermato con la 10110pl'esenza un'azione deJ~
l'Esecut1vo. È Vlem che questa A:ssemblea ha
fatto segruire all'intervento dell Presidente del
Consiglio un ge'lo di fronte a OLliUiIl minimo
di sensibiHtà avrebbe richiesto le dimissioni.
Un gelo di rassegnata sfiducia non ha
altra spiegazione. Onorevole Presidente del
Consiglio! Siamo di fronte ad un sistema
di COI1TUzione pdi,tica, la Ipiù sordida. BHa
ignora il Parlamento, non abbiamo mai
avuto ,l'onore di vederla in quest'Aulanea:n~
che nei momenti più gravi. Ella preferi~
see ignorare il Parlamento e rkevere i
Groppi pa:rlamentari con di'scniminazioni ed
esclusioni; ella preferisce la pmtica della
oOl'ruzione politica definendola consenso;
dIa p:J:1erferisce rioevere quell' ondata di gello
ma con la certezza che nell SUlOgabinetto a
palazzo Chigi, ha già dilsdolto il rigore del-
l'ondata di gelo. L'ha già scontata come una
cambiale falsa. BUa prefeI;isce gestire la poli~
tioa, in ua:l regi.me democratlÌco padamentare,
rousseauniano, come se il P,arlamento fosse
una oanceUatura, come se i GrUlppi parla~
mentari non aV'essero una funzione costitu-
zionaile, come se tutti i Gruppi che hanno
piena 'legittimità attiva e pasSiiva, onorervole
Presidente del Consiglio, non roppresen:tas-
sero tutta La nazione, con identki diritti. Non
si tratta certo di delinquenti comuni che si
ammantano di un distintivo di partito per
varcare la soglia del Parlamento. Hanno gli
stessi diritti di poter gridare il loro sdegno di
fronte a delitti di l,esa patria consumati con
la certezza dell'impunità; hanno diritto di po-
ter giudicare l'affiato storico che scaturisce
da atti che hanno certamente un retro terra
che si manifesterà a distanza di tempo, come
si è manif,estato a distanza di tempo l'oltrag~
gio al,le popolazioni della Zona B, quando,
contrariamente alle popolazioni della Zona A,
contm ~a lettera e 10 spirito delila Costitu~
zione, si vol1e costituil'e la regione a statuto
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speciale, traociando un confine di Stato e
dando, natura:lmente, diritto 311 Presidente
jugos[avo di leseJ:1ai1JalI~egli stessi diritti.

DalI fa~slQ storieD si arriva a]la giusti:fica~
zione dell'i:neluttab:ilità: ormai è una situa~
ziol1e di fatto, ormai è un fatto compiuto,
ormai, essendo daLLa Costituzione r1Ì!pudiata
la form nei rapporti internazionali, non c'era
che il consenso, ormai non si poteva che ,
consolidare una situazione di fatto che potrà
portare aIJ'intensificazione dei rapporti eco~
nomici...

S E M A. Che bdlo se c'era il Reich;
queJlilosì che era beHo!

L A R U S SA. Ma parli itailiano! Di
dove è, della Russia? Da dove viene? (Repli~
ca del senatore Sema. Vivaci commenti dal~
l'estrema destra. Richiami del Presidente).

N E N C ION I. Signor PreSlÌ:dente, io lo
Lascio dive perohè lo considero una discarica
di questa Assemblea...

P RES I D E N T E. Senatore Nencio:ni,
ev:iti la polemica.

N E N C ION I. Voglio subito dire, ono~
11ovOllePresidente, tanto per iGispondere alla
sostanza di quelle soemenze dette prima, che
nel 1954 il senatore Lussu, che credo fosse
nell'ambito dene idee politiche che 'professa
il personaggio (di cui non ricordo il nome)
che ha interrotto prima, riassunse il punto di
vista di sua parte dioendo: « Il Gruppo del
partito sooia11sta italli3ll10 voterà contro l'or~
dine del giorno di fiducia sulle comunica~
zioni del Governo perchè vioilando g1i impe~
gni assunti haspez1Jato l'u:ni:tà del Territorio
:libero di Tniest,e e consegnato defini:tivamen~
te la Zona B aUa Jugoslavtia; ha modifkato
arbitrariamem.t,e la demarcazione tl1a le due
wne oontemplata dal t,ratta:to di pace, rnen~
tre i trattati internazionali non si possono
denunciare o r,espingere uni1a1t,era1mente; ha
fìatto di T,l'Theste['avanguardia orientale di una
politica di guerra; ha infine adottato UiJJ!apo~
litica anticostituziom\l1e ».

E ill senatore Donini che più degnamente
mppI1esentava ,il1partito oui appart1ene il pre~
è~tto personaggio inlJiominato (era un uomo
dicul,tul13 ill pro~essor Donini e per questo
nOln l'abbiamo più visto imbrarncato) ribadì
ohe « mentire la oostituzione del TerritOldo
libero non avrebbe pregiudicato, in un se~
condo momento ,il ritorno all'Italia di tutto
il :territoI1Ìo, il Memorandum d'i:ntesa aVI1eb~
be inveoe sanzionato definitivamente, nonD-
stante ogni afferIl1azione in contl13rio, la
sparti:Z;Ì!om.e drOll TenritJOrio Hb:ero». Analoga
preoccupazione espr,essero alltri del Gruppo
comunista affermando che ad ogni costo do-
vevano essere tutelati gli ~taliJani della Zo~
na B. Ecoo la dsposta che ho ritenuto di
dare all'incauto che ha pronunciato deUe pa~
l'aIe che suonano moneta falsa. Siamo in Par~
lamento, ornoI'evole Presidente, a dif,endere
gli interessi deiHa Repubblica italiana di fron~
te ad at1li che riteniamo lesivi del patrimonio
nazionale present'e, passato e soprattutto
futuro.

E questa si,tuazione si esprrmeva anche con
valutazioni per noi aberl13nti peI1chè abbiamo
preferito ill Memorandum d',mtesa che area~
va una situazione giuridica, s3Jn2Jionata dalla
suprema Corte, dal Consilglio di Stato in adu~
nanza plenaria, sanzionata daLLa stoniografia
di tutto ill mondo, dall voto del Parlamento,
sanzionata in ogni momento dalle :risposte
puntualii del Ministro degli esteri di aHara,
onorevolle MO'ro, alle nostre reiterate inter~
rogaziJonil sulla inta:ngJibilità della situazione
giuridica e giuridico-costituziona>le che com~
prendeva le due zone date in via di fatto, e
quindi provvisoria, una in amministrazione
all'Italia e l' a1,tra in a:mministrazione al,la
Jugoslavia. E questa situazione ci è stata ri~
petuta rei1Jemtamente in quest'Aula e nel~

l'altra Aula a¥la Camera dei deputati. E non
voglio rico:rdare ,l'onorevole Scelba quando
presentò questa SOlluzione che dall'ipotesi del
territorio libero aprivaUlno spimgHo che na~
turalmente doveva essere gestito non dico
dall'energia ma daill'onestà dei governi che
si sono sUloceduti: tutel'a:re gli inteI1essi del-

1'I talia.
« Tale tutela })

~ diceva Soelba ~ « si fon~

da sulla profonda convinzione del nostro
buon diritto itl quale deni'va dallla situazione
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etnica del territorio e da due stQ:umenti di~
~:;,lc;:Tl2.t~Upl.lbblici e so1enni che non inten~
diamo nèarchiviare nè ,lasciare arohiv,iare »
(dimenticava, l'onorevole Scelba, che avreb~
be:'o ?-,,'chivÌ:.lto led!). « COlme direttiva è quin-
di confe;:mata la fedeltà alla dichiarazione
tnpartlta deil 20 marzo 1948 e aHa dichia:ra-
zior:e bipartlta dell'S ottobr,e 1954)} (onore-
vole R:nlOr, ha senNto? Que,lile dichiarazioni
~ ecco il spa fals.o storieo ~~ non hanno
nul,la c1 c:le vedere cO'n tutto ciò, sono fatti
estranei al Memorandum ,di ,tnt,esa le l'im.ter~
pre+a:l1one dei protagonisti, in quel momen~
to, è stata in 'Senso completamente opposto).
<,UC} vclta risolto questo problema, ohe co.sì

profond2~mente oggi incide sulle nostre rela~
Zléml con 11vicino paese adriatico, sarà possi-
bile 1nstaurare con la Jugoslavia quella col~
Iacorazione che è suggerita dal,la complemen~ ,

tauià di struttura dei due paesi e daNa loro
po'slzione geografica. Le direttive delLa po.li~
t1C:1 estera non sono in funzione di questa
.Q di altre specLllazioni ~ si disse da parte

jugoslava ~ a spese di un vicino, di un ami~

co o di un ailleato, ma al servizio unicamente
dell'indipendenza e de'Ila sicurezza del
paese ».

Cosa è successo di nuovo aUo,m neJ 1975
che vi ha spinti a precipitare gli eventi barat~
tando permgiol1i di politica interna UJll terri~
to.r~o italiano tut,elaio, oltr:e ohe dalla momle
poLitica e dalla fedeltà 'storioa, dall'artico~
lo 80 detla CostÌtuzicmc? È avvenuto queUo
che è sempre avvenuto in questa materia,
oioè che ill Parlamento è rimasto completa~
mente estraneo. Mortati ~n un commento
aH'artÌIColo 80 ha scritto: «Gli mtervooti
preveì1tivi del ParLamento richiesti neUa ~ar-
ga mi~'Ura ohe si è visto sono destinati ad
influenzare l'intero sistema della politica
estera in qd3Jnto conducono ad escludere che
vi siano impegni destinati a rimanere segreti
e importano pertanto un obbligo di pubbli~
cità che è corJ1ispondente aille esigenze del
regime democratico e può anche, entro oerti
limiti, riu:sdre di remora ai confUtti armati ».

La mgion di Stato, che dovrebbe coprire
sempre atti che hanno avuto poi come con-
seguenza mutamenti definitivi per lo stato
giuridico di cittad~ni italiani, è stata rimpro~
vera1Ja da un autorevole membro delila Corte

oostituziona.Jc, ill C:dd:aSiuIH,che ha s,critto du~
l1e parole sulla storia di qu:eHe terre che si
adattano 'alla consolidata tmdizione di na-
soondere semplre l'eslsenzruale. Anoma oggi il
Governo, malgJ:1aJdo mterJ1ogazio31'i, mcLiscre~
zilOni di agenzie di stampa, notizie che entra~
Vlamo ed usdvamo oome ondat~ inquinate ÌlI1
Parlamento, si è rinchiuso nlelsilenzio. Sari-
vleva Cri~asuJJli nel 1954: «Si è preferito, Isul
pilanointernazional,e, unaooordo im. forma
semplifica:ta, id Memorandum, ad un tmttato;
si è aoouratamente evitato nel testo deN"ac-
corda, cui si è dato espressamente carattere
di practical arrangement, ogni rif.erimento al~
la sovranità; si è ritenuto necessario sul pia-
no interno sottrarlo ,alla previa autorizzazio-
ne delle Camere, contentandosi di una appro~
vazione successiva senza ordine di esecuzio--
ne. Al Memorandum infine si è data attuazio-
ne .oon provvedimenti amministrativi tra i
quali fondamentale il decreto presidenziale
atipico istitutivo del commissariato generale,
escludendosi così .l'intervento parlamentare
che in sede di conversione sarebbe stato in-
vece richiesto ove 'si fosse provveduto nelle
forme costituzionali ».

Perchè ricordo questa pagina? Perchè ha la
sua atwallità. Anche questa volta tutto è
avvenuto in segll.1eto, amche questa volta il
Governo si è ben guandato ,dal çomuniCa'I'e al
Parll'aJmento cosa stava avvenendo. Ed il fatto
ohe ,ella sia venuta oggi, onorevole Presidente
del Consig'lio, s'e ri-spetta la forma, mortifiica
veramente la sostanza, avendo COlrro.tto deter~
mÌiuati elerrèenti nel chiuso di Palazzo Chigi
senza L'ODadiscussiO'ne aper,ta iiD.questa Aula
e a M~:mtecitorlio, con il ge10 che ha avuto in
questa sede, oon l'avversione aperta o malce~
lata di tutti i Gmppi. Pmbabi,lmente oggi
mohi esponenti e responsabili della situa-
zione, assenti da questa discussione, noiD.sen-
tOlno o hanno i,l capo chino in atteggirumento
di 'resa, di fatalItà, in un cupio dissolvi di
politica interna che ormai li aUontana da
qualsiasi pretesa di polit.ica estera.

La vedtà è ohe siamo circondati dalla Libia
nazionaJlista, d,dI'Egitto e daMa Francia na~
zionalista, daUa JugOlslarvia nazionalista e ri~
vendimtrice, dall'Austria nazionalista e ri-
v,endicatrice; siamo di fronte a partiti obbe-
dienti al verbo di MO'Sica nazionalista e
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rivendlicatrice, siamo di fmnte a grurppilscoli
alimentati daillla Ona nazionalista e ,rj,vendi-
oatrice, ,siamo di fronte ad una cerchia di
dvendicazioni in Ulna posizione di resa. Se ci
si chiedesse ill PiffiI1o,nte, >l'onorevole Santd ed
ill Govermo non avrebbero nul.la da dire.
I curatori del fallimento della nostra politica
ohinerebbero la testa. Questa è [a situazione.

Ella, onoI1evolle MiniiS:tm degli esterJ, ha
pa111atonel suo discorso di « azione energica

,

dei goveI1ni che si sono suooeduti dal 1954 »,
ma io VODrei ['indicazione espms,sa, no,n così
anomala ed o-:1D1icomprensiva, anche di un
solo episodio di azione goverm:ativ:a. L'ultilmo
gr1do è stato quello deLl'onoDevole Pella, che
non vedo in quest'Aula, poi i'1 silenzio più
assoluto. Trieste è stata sommersa da 'lilla
azione cultur,3Jle, Hnguistica, fina:nz!Ìaria, ban-
caria. credi'tizia, socia!le e comunitaria jugo~
slava; un'ondat'a che tuUo ha somrnerso. I go-
verni nella sO'stanza non hanno mai rispO'sto
aLle nostre denunce, non hanno mai oercato
di evitare, pur dlisponendo di tutte le leve
del potere, irrepamhHi i1é1ltture, non hanno
mai opposto muro a muro, rivendicazione
democratica a ,rivendicazione democratica,
sfida a sfida. Abbiamo sub1to senza llIu:na f3Jre
e lle nostre popolazioni haJliI1:oatteso invano.
Sono venute via (non voglio fare della I1eto-
dca perchè sarebbe assurdo in una situazione
del genere), lasciando i beni, gli affetti, ma
portandosi via i morti dai camposanti, per la
sDidr:cia nel Governo e in quelli che si sono
succeduti, che non hanno avuto neanche il
ooraggio di esistere in politica estera.

È stato De Martino, se non sbaglio, a dire
in uno degli ultimi congressi del Partito so-
cialis,ta: come sri può essere discordi sulla

politica estera? La politica estera italiana è
tallmente ines~stente che non vale nemmeno
la pena di prendere in considerazione even-
tuali di,scordie.

Ecoo la situazione, che è franata dal 1954
da quando, oltI1e che il MSI, Nenni e Saragat
hanno rivendicato in Parlamento la tuteLa
degli italiani della Zona B, 1131tuteLa dei nostri

beni, 1131tutela del nostro territorio. Non si
è mai agito con fermezza a questo proposito;
anzi ci mera'vig1iamo di avere ancora Trieste
e di non vedere il confine sullnsonzo.

È inutille elencare i benefid; è inutile rpar~
lare di UI11canaLe da costruiTe per i fondali
che possano liberamente accogiliere le navi
dÌirette, senza passar,e nel ma're territoriale

,jugosllavo, nel parto di Trieste. Queste sono
parole che rimarranno talli, come sono ;rima-
ste parale le assicurazioni che fino a qualche
giorno fa sono statle date dal Presidente del
Consi,~Ho, dal Ministro degli este~i e dal pre~
cedell1:te Ministro degli esteri, attuMe Presi-
dente dell Consigilio. Assicuraz.ioni, v,a'langhe
di parole, ma non è stato tutelato niente. E
adesso che cosa volete, di fI10nte a un Parla~
mell1to ohe ha abbassato la bandiera, che ha
disertato e che dislerta quest,a discussione che
inv01ge grandi responsabilità? E coS'a impor-
ta il voto? Il voto è stato contrattato neUe
cupe aule di Palazzo Chigi, di fronte al ricatto
politico, per oui ~lvoto Ìin quest'Aula non dice
più nUllla.

Il Parlamento diseI1ta e abbalssa la sua ban-
diera di fronte a un fatto per il quale la Co~
5tituziolle deUa Repubhlica, che abbiamo
sempre difeso, chiama il P'a'lllamento stesso
vindice ddl'integrità territori'ale e 10 indica
responsabi1le delle mutazioni tenitoriali.
L'articolo 80 è come una bandiera e integra
l'articolo 11; una bandiera che affida a'l Par~
lamento la responsabillità di geloso custode
non solo deLla spesa !pubblioa, ma soprattut~
to deLl'integrità deUo Stato, che significa in~
tegrità del teI1ritorio.

Abbassate 'la bandiera, onorevoli compo-
nenti dell Governo; l'ha abbassata anche i~
Parlamento. Vi trovate in buona compagnia.
Pot,ete uscire da qUeìsrt:'AuJla tra:I1lquilli che
l'articolo formalmente 80 è ossequiato. Il
PaI1lamento vi ha dato un v:oto, il voto deUa
resa, jll voto della vengogna.

OnorevolePmsjdente del Consig1io, vi sono
anche le dimissioni di f'ronte all'onta che non
si vuOiI subire, che non è ooncepibile. E che
importa se nel futuro, come eLla ha ricono~
sciuto, vi è solo nebbia? Lei crede che cedere
Ìil nostTo territonio faocia splendere il sole
sul GOiV'erno? Lei crede che in prospettiva
la nebbia venga fugata attravel'SO ila liquida-
zione del patrimonio nazionale? Lei crede
ahe il soJ.e splenda su questi atti, in un mo-
mento in cui neslsuno aveva costretto iÌl Go~
verno a p~endere delle decisioni nè in sede in-
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terna ~ almeno che noi sappiamo ~ nè in

seÒé; irrtemazionaJle? Infatti tutto riposava
sui placidi tramonti del Memorandum d'in~
t~sa

Ella, nel,la sua lunga esposizione, onorevole
Minist.ro degli esteri, non ci ha dato una ra-
gione ed il Presidente del Consiglio ha tratto
soltanto deHe condIusioni di ineluttabilità,
ill::t di fmnte a chi? Di fronte a che cosa? Di
fronte a quale volontà? A velleità sodaloomu~
niste di astensione? Alla volontà socia:lista
di rientro nel Governo? Di fronte <LIlavolontà
socidista diretta, per servilismo nei conf,ron~
tiÌ deno scMemmento comunista, all'uscita
dalla NATO? Di fronte a prudenti consigli
statuniietnsi per il dopo Tito? Di fronte ad
un n1ut2Jmento di politica? Di fronte ad una
svolta di cui i giornali oggi parLano con titoli
a nove colonne con il punto interrogativo?
Di f,ronte ad un mutamento di politica che
ci vodrà tra i non allinea Li o addirittura tra
gli aHineati al Patto di Varsavia? Tutto que~
sto Ir:lppreserrta la ragione della liquidazione
del terntorio nazionale?

Per nuUa al mondo vorrei essere nel~a vo~
stra situazione; per nulla al mondo, onorevo~
le Presidente del Consiglio, vOfirei avere re-
sponsabilità di govemo in questo momento;
pe~' nulla al mondo vor,rei t>rovarmlÌ tra uno
dei tanti schieramenti che diranno di sì non
per convinzione! Onorevo~e Presidente del
Consiglio, dai socialisti ai democristiani nei
corridoi nO[1 tro'verà uno che le dà ragione
anche se voterà a favore di questa poHtica
governativa! Non ne troverà uno! Potrei fare
i nomi!

n.'1orevole Presidente del Consiglio, è que~
sto ilParJalTiento? È questo il regime demo~
c:ratiÌCo Iparlamentaire? È questa la v010ntà
dd popolo sov~a[}o? È questa la voLontà
eSlpressa attrave:r:so ,i Ira:ppnesentanti o è bas~
sa cucina di una dittatura sordida che nasce
ve:ramlente non nel Parlamento, non nelle
piazze, ma nel chiuso delle cancel1erie?

Vorrei una risposta a queste domande che
scaturi>sC0110 dal nostro animo, dal nostro
cuore,

~

ma soprattutto scaturirscono dal no~
stro attaccamento a questa nostra terra. (Ap~
plausi dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E .È isaitto a par-
lare il senatore Premoli. Ne ha facoltà.

P R E M O L I Onorevole Presidente,
onorevol.e Presidente del Consiglio, onore~

I vole Ministro ,degli esteri, onorevoli colle-
ghi, il senatore Brosio avrrà modo di espo'r~
<redomani ampiamente il !punto di vista del-
la nostra !parte politka Siui contenuti e SlulIe
statuizironi della bozza di laCOOl1dlOohe stia~
ma esaminando. E Isono sicuro c:he il nostro
il1ustr,ecolllega, confoI1tato dalla sua espe~
rienza nelle questioni diplomatiahe in gene-
re, e in questa di cui sti1amo Iparlando in
partkolare, vaLuterà e rileverà con grande
acume luci e oa:n:bre deJll'a,ccondo ,stesso.

Mi limiterò a sottolineaire come nelnl1lVìen~
Lario dei vantaggi il Ipiù rillievante rimane
quello di aver posto temnine alla « ar,tifiJCÌo~
sa escogitazione del territorio libero» /per
Il com\preIllsorrio e per la città di Tiieste e
di aver sostituito all'eSlPediente «/pirovviso~
l'io », con i rischi ahe esso comporta, Ulna
predsa deHni'zione ohe dà espllicito rilcono~
sdmento giruridico alla terra e alla dttà giu~
liana, tutei1ate ormai da una fìrontiera di
Stato.

Trascurerò la menzione deUe altre acqui-
sizioni per non anticipare quanto dirà nel
suo intervento il P,r,es1dente del nostro Grup-
po. Voglio solo lI'Ì(petere IOhe il risvolto do-
10roso, molto doJoroso, dell'aocordo sta nell.
la rinuncia ,alla Zona B. È innegabile che
questa 'rinlUllcia segna per illilgliaia di italia-
ni profughi il tramonto di :una speranza.
E la speranza, anooe quaIlldo, come nel caso
nostro, si identilfica onmai eon nllusione,
costituis.ce IUn coIllforto di .cui è aa:naro 1p'ri~
varsi. H. dramma degLi istrWami,di ,lingua Ì!ta~
hana .che risiedono neMa Zona B e la dtUira
sorte degli optanti costretti a lasciare la
terra IlIatia, le 'loro .case, i loro (beni, pesa
non poco in qrues.ta vi:oenda. OpiPortunarrnen-
te l'amico Badi:ni COlliralonieri, \parlando al~
la CaJIl1era ha ritchiesto al Gove'.t1ll0che, sia
nel negozi~to internazionale sia in forza del
suo potere autonomo di rappresentante di
uno Stato sovmno, ,si impegni al fine di fa-
cilitare a quelJe popolazioni istriane e dal-
mate ogni proficuo inserimento nella collet-
tività italiana, anche agevolando e semplifi~
cando ilrisardmento dei danni loro dovuti.

Non è ques1JOlUll impegno che si esige dal
Governo in ,ca'r1Jada bo:Ho, ma è un dovere
categorico che deve scatrurire dal ipJ:'ofondo
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e imporsi come una nec.essità morale. Gli
esuli istriani de[1a Zona B non devonO' sen-
ti:rsi ,come dei profughi disintegrati nella
comunità nazionale, vittime di tutte le tra-
gedie che vi!Vono gli sradkati sulla bocia
del pianeta. Veniire incontro alle mere esi-
genze materiali dei profughi istriani non può
sl:gnifica1re un atto di carità ~n ohia'Ve di

I

« falsa coscienza », ma deve iY<1iPipresentare
la ,manO' te'sa versa ,fratelli che vanno aiu-
tati a cost'l1u~rsi una casa e un destino nel-
la grande farrniglia nazionale.

Come Isenatore di Venezia senta iln me 11
desideriO' di proporre al GO!Vernaed <ai col-
leghi il mO'desto :persona:le punto di 'Vista
sulla defini:zione ,del :problema adriatiICo che
1l Governo italiano, di concerto con quello
jugoslavo, si a:ppres~a, ed era tempo, a ri-
solvere giurid~camente, dapa che gli ev,enti
degili :ultimi venti anni avevC\ll1Ogià opemto
un compimentO' della contJroveTsia, in un
quadro realisticO' e in una visiane aperta e
dinamica della Ipolitica estera dei nostri
giorni.

Mi preme, anzitut!ta, 'rile~alre che, come il
Presidente del Consiglio ha osservato, è cer-
to nell'inte:resse deill'Italia che i !£ìuturi svi-
luppi deMa :palitica interna ed estera della
Jugoslavia tralVino già risalta il prable1illd
che i,l Memarandum di Londra del '54 ave-
va soltantO' abbazzata. Non :Ìignoriarrna, in-
.fatti, quanta :graNi e !p'rofal11ide lacerazioni
esistano nel tessuto saciale e Ipa'litica di un
paese a nai oanfinante ed al quale ci uni-

scanO' numerosi .r3iPporti 1l11jprantati ad una
Slpi:rita ,di callalborazione e di sCaIillbi IseIIl/Pre
cres'Centi; tali Ikllceraziani patJrebbera anche
ripercuotersi in forme di pertiuThazi:one del-
l'ordinata oaesÌ1stenza fra Stati. L'apprestar-
si, pertanto, a IsuggeHare giuridiICamente la
f~ne delll'lU'ltima stmsdoa del seconda canflit-

tO' mandi,aJie va visto, senz'altro, come un
fatta pasitiva per i due governi. E il me-
rita spetta anche alle diplamazie dei due
paesi che hannO' pazien~eIillente, e can aJ1ter-
ni tani nella collaborazione, tessuta la tra~
ma di IUn discorsa che giunge ora alla sua,
di'rei naturale, canclusiane. Certa, carne M-
,ferma il'anorevale MOTa, il tempO' ha, cam'!l[}~
que, bvolrata in fa:ware dell'Italia, se <cansi-

deriamO' la situazione di fatta che nel giu-

gna del 1945 si era verifilCata. È anche vera
,che era !ragianevaLmente diffid[e illudersi
d~ arri!Vare al'we lil lÌ1mire del Memorandum
di Landra. NutriamO', quindi, dei sentimen~
ti di disappuntO' e di dalaTe [Jer la lrinun-
cia che ci accitngi'ama a sattascri.vere, ma è
in nai Ila cansapevalezza di compiere un g<:;~
s\ta politica iU)jprontata a ,realismO' e indka~
tiva di una matura ;visiane ddl'assetta deUe
{eLre e dei mari che ci circandana.

Una visiane avanzata e dinamica della no-
stra posiziane internazianale ci ricaI1da che
l'Italia, :fra le naziani deHa GEE che hannù
deliberata i:rreve'I1s1bilmente di: formare una
unione !palitica, è ~l 'paese ohe si distende
nel Medi,tenraneo, quasi a chiudere il dI'col.)
di uma comunHà che ha il sua centra ne:l.
l'area conti:nentale m1tteleuITopea. Ma J'Ita~
Ha, al tempO' stessa, si affaocia 'su un mare
che bagna lidi della penisd1a iherica, del
Nord~Mrioa, dei Ba1cani,e del vicina Odente.

R:1solveI1e,quindi, sul i/:ìianca Nomd-est un
Iproblema Slpinasa è un bene nOlnIso:laper noi,
ma !per tutta la comunità ,dell'BUlwpa occi-
dentale di 'cui ci senti:ama pienamente ;par~
JLeci:pi.La Ispirita di realismO' e di mOidera~
ziane che ci porta a dirimere definitivamen-
te la <cantroversia can la Jugoslavia ha la~
sciata opportunamente cadere nel Vlua~agli
1!sterismi di certa saSipetta nazianalisma de-
magagica ed ha, d',altra canta, agita indi~
pendentemente dallla visi:ane che, lfin da11.'Ì1ni-
zia della disputa teJ1dtOTilMecan la Jugosla-
via, ha caratterizzata il cOll11Jportamenta dei
comunisti italiani.

Senza rievocare fatti ed eventi, in parte
anche ascuri, che ,taccana uOlillini palitici
Italiani non più fra nai, va, iO' creda, Isat~
tolineata la dr:eastanza che la conquista dl
questa certeZJza giuridica sul,la nuava fra n-
tiem è un 3iPIpannaggia deil,l'Italia soilidamen-
te inseritta nella camunità oocidentale, di
quell'Italia che int'ravv,ede nel dialogO' can
l'Europa ,dell'est delle potenziaHtà fecande
e costnuttive, ma ohe nan dÌ1mentica, nean~
che per un istante, di gra<vitare in un'alrbi.ta
che non chiamerei cantrappasta anche in
omaggiO' aJlle chances ddla di'stensiane ma
che è e deve eSiSeI1enan canfandibile Icon
l'arbita comunista. Tale distinziane deve es-
sere chiara e (presente al GO!Vernadi UlIl pae~
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se, come il nostro, che si tlrorva al margine
della z'Ona di im£luenza dell'Occidente e che
ha, pentanta, il campito di aura're, con gran~
de attenzione, i s'Uoi de'Hcati ra1pporti can
le nazioni Hrmit:t1Obedell'Bist.

Abbiamo ascOIrtato can lsoddisfazione dalle
parole del Plresidente del Consiglio il riget~
to dell'intJ:1all'sigenza neofasdsta nella condu~
zione di ques,to dififidle negoziato. Ài¥rem~
mo, con m3.lggiore tlranquillità, !Udito /Una pa~
rola che ricordasse come i cOlIllunisti ita:Ha~
ni e, d'a:ltra Ipa1rte, anohe l'Unione Sovietica,
durante i'l lungo aJ1COdi tempo ,che ha visto
evolvere q/Uest'e tralttatÌ've, si siano traViati su
posizioni a dir pOlca non coin.cidenti c'On il
vero interesse del nostro (paese. Basti Idcor~
dare, cOlme ha fatto, Iperaltlro, il Ministro
ciegli esteri, la dichiarazione tripa,rtitta do]
20 marzo 1948, annundata da Bk13.IUh a To~
rino e diramata simultane3.lmente a Londra,
a Parigi e a Washingtan, dichia'razione, ri~
cOI1diamolo, con la qUlaJle i governi dellla
Francia, del Regno Unito e degli USA \ave~
vano proposto al Govermo dell'URSS di s:ti~
pulare run protocollo addiziOlnale al trattato
dì Ipace .per IPOHe nUOV<limente sotto la so~
Vlranità iital,iana il Ternitorio l'iJbero di T:riJe~
ste. La ,proposta deLle t're potenze acdden~
tali non fu mai aooolta dal Governo sovie~
tko, nè mai caldeggiata dai comunisti ita~
liani.

Il ,rifiuto della J UlgOlsl3.iviaad runa solru~
ZlOne [più soddisfacente .per il nostro paese
è camprensibile. Ma non ViaIdimenticato c:he
:'indiSiponibi'lità delrla RiUlssia nei nostri con~
fronti ha tlrovato canforto anche neilil'3.Itteg~
gi1ament'O del PCI, per n qUlaile Ilia chiusUlm
dello spinoso problema non r3.iplpresenta Otg~
gi soltanto una definitiva lregOllamentazione
dei rapporti oon Ila vidna Rep/Ubbiliica ma ac~
quista, cOlme Berlinguer ha trionfalistilCa.
mente detto, un IgJrande silgnifiJcato n3.lzionale.
Traspare da:lle 3.ImJbi'gue di'dhiaraziani del
leader delle Bottel9he Osoure il compiadmen~
to del servizia reso alle tesi deLla contlro~
.parte e la soddi'srfazione di av,ere colto an~
che questa oocasione iper mescolare con qruel~
li degli altri par1Jiti J su££ragi dei 'oomun1'sti,
a.prendo in tal modo un'ennesima testa di
.ponte per favo::diDe il LOJ1o ingDeSls'O nella
maggiaranza.

8 OTTOBRE 1975

Certo si è che tra i:l VOltOdhe assume, per
rip,etere Ladizione di Berlmguer, {( un gran-
de signifioato nazionale )} e, cioè, il valore cl:
una vittorila da iUll lato ,e da~l'a}tlro il VOlto
di quanti, in co'Scienza, ritengono di compie-
re un doloroso dovere OOQ"ir'eun « dilstinguo })

non i'rrilevante.
Per ,Ie ragioni che ho rkor:dato, i camuni~

sti nan hanno il titolo ,per associaJ1si ~

come noi faociamo ~ a ,considerare /Un fatto

politkamente IPositi,vo La conalusione di /Una
vertenza di carattere territoJ1iale lahe, ,del re-
sto, Iproprio IpeI1chè di nat/Ura etnka e terri~
tori'ale,ni'schi:a, ,alI giO!lllo d'oggi, di essere
considerata /Un Ipezzo da m/Useo da chi .con-
sidera l'opera<re di IUInad~plomazia moderna
alle soglie de:! XXI lsecolo.

Una di'plomazia moderna non può trascen-
dere dai 'problemi più attuali 'posti dall'evo~
luzione della strategia millitare e dal conse~
guente aggiarn3.lDsi dell'orizzonte in 'ClUi si
realizza runa politi:oa estera che iguardi con
spirito rea:listko agli anni '80.

Noi d aUlguri3.lmo che gli italiani entro e
ultre i oonbini della patma non si abbando-
nino solo <lill'onda di com,prensibiili emozio-
ni. S,,!ppiano che un {(no}) all'accordo .sa-

rebbe ,più fa.cile a pronunciarsi, ci 'l9U3.lda~
gnerebbe consensi, ci tutelerebbe dal risc\hia
dell'Ìimpopoladtà. Ma è /Un Irils'CIhioaJl quale
non ci sembra lecito sottnlnci, convinti co~
me siamo di servire, anohe nell'3.Imarezza del~

l'ora e ne1l'ingrati:vudine del campito, la cau~
sa ,dell'Italia, dell'Huropa, dellla 'Pace. (Ap~

plausi dal centro~destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È isoritto a par-
lare il senatore M3.lrtina. Ne ha facoltà.

M A R T I N A. SignorPlresidente, ano~

l'cvole Ministro degli a,££ari esteri, O!norevoJi
senatori, la comunkazione dell Governo fatta
al Parlamento relatiJva aUe t'rattative con il
Gaverno della Rqpubblka soda!i<sta federa~
tlva di JugOlslavia per definire di 'comune ac~
corda la chiusura del contenzioso territo~
riale e giuridico tra l'Italia ella Jugosla;via
~ per rÌiprendere iCon la forza di una intesa
globale e con 'uma rinnovata volontà di coo-
Iperazione una ,politioa di 'progresso e di pa-
ce mi oonsente, quaIe senatore di un cO!lle~
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gio che a nm:d-est è delimitato dal confine
politico, di s'Volgere brevemente alcune con-
siderazioni.

L'aooordo ohe sancisoe una situa:zione di
fatto immodificabiIe parta iUIIl rultJro momen-
to di tristez!za non solo 'Per chi in quelle
terre ha lasciato rkordi, ad:1fetti e beni; que-
sto però tè un lsacrificio che non solo il no-
stro :paese ma 'tutto il mondo ha <lip:pI'ezza.
to cOlme atto di s<ligigezza e buon senso. Non
giovava a nessuno i'1 mantenimento di 'l.1Il1a
situazione che nella sua condizione di immo-
dificabHità :per vie pacifiche protraeva al.
!'infinito motivi di Sicontlro le lcui conseguen-
z.e sono sempre ricadute sulle :popolazioni
di confÌine.

IPreciso suhi!to, in <liPert'l.1lradi questo mio
intelDVento, il punto di vista da cui conside-
ro il problema che in fo~ma ampia e multi-
laterale si dibatte in questa sede. La collo-
cazione de'l :mio 'Punto di vista tè quella :poli-
tico-amministmtivadhe :mi si Ipone anche
per la passata e~perienza (:poHtico-ammini-
stratirva) in qualità di sindaco di una città
di confine come Gorizia, portando qui, in
quest'AUila, in questo momento cosÌ impor-
tante, con trepidaziane ma con onestà intel.
lèttuale, la testimonianza di una iiIltuilZionc',
di runa ricerca, di una elaborazione e di run
impegno :politico coerente non solamente
mio, ma comune aJle persone che fin dagli
anni '60 halI1'llo condiviso la convinzione che
il confine non doveva essere pemnanente-
mente un fatto negativo, ma che con buona
volontà, Ipazienza e costan:za si doveva ope.
rare per trasfarma:rlo in Uln ,pun to fecondo
cii vita nell'interesse localle e nazionale.

Ciò IPUÒ contribuire alla definizione del- i
l'area e .dei termini attuali dell dibattito giu. '
ddÌiCo perchè esso non si muorve in una ViiSio-
ne statica e pell1ciò astorica della realtà. Il
dirritto è sempre impegna:to a tradurre in for-
me giuridiche i valori de'Ha società emell'gen-
ti da,ua storia.

Il mondo dopo la !guerra è divenuto ,più
grande !per tutti. !:Ètramontato il diritto con.
cepito e fatto !Valere entro la visuale dei na-
zionalismi e dei particolarismi etnici. Anche
i confini e la conceziane 'Politka che essi com-
portano si ri:prOipongono sru un !piano diver.
so con sIgnificati diversi da quelli di ied.

In questa visione assume lfilevante impor-
tanza verificare la Iposizione de'lle !porpol'a1zio.
ni di confine rispetto a qruesto atto.

Mi !pemmetto di rislpandeI'e a.lla domanda
di verifica e commentarla media:nte la rvia 'Per.
corsa in di['ezione di questo momento. Il si.
gnificato .di ciò che avviene si svela alla popo~
laziolIle della zona di confine Ipartendo da una
\ erifica retwSipettirva di quello ,cfue tè a'\WellU-
to. D'altra :parte il si,gnificato di ciò che è
Istato qperato si rivela ne'Ha sua ,piena impor-
tanza aHa luce dell'aocordo l'n discussione.
Le ,scelte oiperat1v.e concrete fatt,e in questi
ultimi quindici anni si )possono cosÌ sintetiz-
zare. I !pragrammi elaborati per lo srvHuippo
economko tenevano conto della nruova Teal-
tà e deUa necessaria coMaborazione di fron~
tiera. Si è ripetutamente auspkata la riceiDca
Idi lUna coO!perazione industriale 'tra ,le due zoo

lle. Si chiedeva inoltr.e un a.llallgamento ,della
fascia di frontiera e una revisione degli ac-
cordi di Udilne per un milgliore adattamento
alle nuove esigenze delle vaci di prodotti di
importazione ed eSiportazione tira :le zone di
confine. Si OIperava per la neoessa.ria armo.
nizzazione uI1banistica delle due città a ca-
vallo del confine. e ci si intendeva Iper la dife-
sa dell'Isonzo, ill 'Più bel nUlme d'EuTOipa, co-
me; lo dhiamò Giulio Kugy, il !poeta deUe Al.
pi Giu]ie. Ma soprattutto si opemva a'VIV.er-
tendo l'esigenza di rkonquista're alla zona la
sua naturale, antica fìunziO'ne Idi p'Onte di traf-
fLei e dicommeorci, tra il nastro paese e la Ju-
goslavia e i paesi dam1lbiani.

Per rendere concreto questo nuovo ruolo
si è progettato il raocordo autostmdal,e Vit-
lesse-GOITizia.Lubiana oggi in rvia di realizza-
zione. Da ultimo il piano regolatore de:I.la cito
tà di Gorizia che, cogliendo queste prospetti-
ve, ha previsto la costruzione di un autoporto
confinario. ,Da parte jugoslava con progetta-
zioni ,concorda'te si stanno 'Preparando le at-
t'rezzature dirilmpettaie dell'autqpO'rto al fi-
ne di dare continuità 311disegno elaborato.
Ne è derivata la necessità dell'apertura di un
nuovo valico, progetto che, a causa de1l'a pro-
blematica del contenzioso oOlnfinario, finO'
ad oggi è rima.sto alla fase di studio.

CosÌ pure dCJlpomoltissimi anni è ancora
d,perto illprolblema dell'abilitazione deLla [sta.
zione ferroviaria di Garizia ai paesi terzi.
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Per oui a concLusione e commento posso
npetere q\uanto affermato in oocasione del-
la presenza tra noi del presiJdente Leone nd
1968 per l'undilOe;s,imo congmsso naz,~onale
della stampa. ill ,confine si apre oggi a grandi
prospettive. È stata un'0rPera lenta. Abbiamo
cercato di sanare Ipiaghe aperte, ,di tg1Ua'I'dare
con re3Jlismo e huon senso alla Illuova geogra-
fia politica. Fu necessario tanto coraggio e
~quelli ohe ,furono chiamati alla guida della
vita di questa città si sono twvati giovani di
fronte a quest,a frontiera, davanti ,a soelte dif-
f1c1li e ingrate, spesso non da tutti compresi,
non sorretti. Siamo andati avanti trascinati
dalla fiducia dei tanti che ci avevano com-
preso e ,abbÌJamo .1ncontm1Jo su1I,lanO'st,r,a st,ra-
da tanta buona volontà nei nost'ri interloou-
tori ed una comunanza di preoooupazioni e
di ,pene con le ,genti vicine. Gorrzia ,gmaI'da co-
~ì ora con ,fiducia alla sua ,£unziane di >col-
légamento con il centro-oruente ,europeo. Sta
predisponendo strade ed infrastrutture che
rfsiPondano ai crescenti sviluppi dei 'rapporti
con i paesi vkini. Gli stessi ooncetti eranù
gi21 stati espI1eS'si durante la visha del pre-
s]dente d~lh Repubblka Saragat nel 1966 in
occasiane del cinquantenario della redenzio-
ne di GOl1i2'JÌia.Queste ~l1\iz~atiNe intende-
vano mediare Slullpiano delle situazioni con-
crete le cont,ra;ddiziond dJeI1ivanti da due
realtà: quella di un >confine iJmmodifircalbile
e la realtà più vasta <comiPosta ,dalla vita, dai
bisogni, daLle aspÌ'razioni ed esigenze degli
uomini che vi,vano al ,di qua e al di là ,di esso.
L'invenzione delle iniziative nasoeva da lUna
pa>rte e daLl'altra e veniva giudkata in base
ai conter..uti, commisuTati alla iVita reale de-
gli uomini e al ,bene comune delle due ,parti.
AiHorasi t:r~attava ,di una intuizione legata al-
Ia ,problematica locale che rimaneva estra-
nea rislpetto al <coinvo,lgiment.o nazionale,
mancando le condizioni 'più generali ohe la
rendessero attuabile.

Così, in occasione degli otta>vi stati gene-
rali dei comuni d'Europa nel 1967 rilevavo
i termim che mi permetto cita're. « In questa
situa>zione, con pil'zlilenza oinque .o sei anni fa,
affrontando momenti difficHi neliIa 'stessa
upinione (pubblica, è iniziato tira i comuni vi-
cini uno scambio di contatti, un dialogo sui.
problemi di Ted)proco interesse; due città

divise dalla frontiera avevano ed hanno que~
"tioni da risoLvere, problemi di aJ:1monizza-
zione di ,piani regolatori, di strade, di aJcque,
,di terreni 3!gricoli in Jugosla'Via di ,proprietà

di 3!gricoltori italiani e vÌiCeversa.È stata la
base ,di una prima dis,cuS'sione e dei primi ri-
sultati, che ha !portato ,poi a IProblemi ben
più ampi: un'autostrada internazionale di
collegamento tira la rete autostradale italia-
na e quella centro-orientale europea che Ipas-
serà ,per entrambe ,le città confinanti di Gari-
zia e nuova GO'ri:zia, t'raffici di confine, scam~
bi economici tra le due zone, problemi non
di diretta pertinenza degli enti 100calima !per
la soluzione dei quali 'le municipalità si farce-
v,anO' rportav.oce ,presso i rispettivi go>verni.
Si sono aggiunti, parallelamente a questi col-
loqui, scambi cultflJjrali e di es:perienza; è ri-
tornata nelle popolazioni Ulna irecilP'roca fidu-
cia e i contatti tra :gli ambienti delle ,due zone
hanno regi's1Jrato un aumentovorticoso che
SI documenta con i1 numero dei paslsaggi al
confine. Oggi ,passiamo dire che Gorizia ha
con la Jugoslavia una frontiera tra le piil
aperte e si tratta di due Stati a regime pOIli-
tico ed economico diverso. Oggi in queste
due città, divise da un confine ,per tanti anni
difficile, si la>vora insieme per il ,futuro delle
pnpoIa2Jioni ».

La ,logica di tale bene comune al ClUiseI'Vi-
zio si è posta la nostra azione politica non
sempre e non da tutte le parti è stata ritenu-
ta come bene peJ:1cnè contnustava interessi e
sentimenti. Va ,fatta a questo 'Punto .presente
la condizione particolare di esilio >vissuta da
migliaia di istriani, fiUimani e dalmati di oui
conosciamo il doloJ:1e sincero: >con incom-
rnensurabile aJmarezza 28 anni fa lasciaronO'
la loro terra, gli affetti ,più .cari, molti già al-
lora coscienti che l'abbandono era definiti-
va e si insediarono in gran numero nelle
nostre zone di confine percnè 'IDolto più con~
formi aLIa loro ment'alità e 'aJIlleloro tradi-
zioni. Nonostante ciò oggi, oon la definizione
giuridica dei canfini, si dice fine anche a quel-
,]a eventuale ma ÌiITIIPossibi1eSlperanza iOullata

ùa una parte di persone e ciò non può non
port'aJre un'uJteJ1iore tlnistJezza e senso di so~
lidarietà e cOIIlJprensione.

Ma qui posso anone portaTe testimonianza
che molti eSlUli, che neLla nostra zona si sono
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rifatti una vita, hanno lavorato assieme a noi
del luogo con ,la stessa apertu'ra umana e po-
litica, partecipi dei problemi di questa terra,
aperti alla collabO'razione eO'n i nos1Jri vicini.

Si è quindi qperato ndla convinzione che
senza queste ini'ziative economiche, politiche
e culturali la fOrlIDula:zione di alocordi \rimar-
rebbe un fatto puramente llromimale.

NeI 1968, interpretando, :Ie esigenze deUa
nostra zona, in qualità di sindaco così mi
espri,mevo: ({È nata così, giorno !per giorno,
una comunanza di attese e di pros,petti've, di
Jmpegni é' di 'progetti. Tutte le 'Scelte politi-
che e ammimis1Jrative, tutto Io sforzo di ,oggi
della città, Iper avere un SIUO,ruolo nella na-
zione ed una fUlllrzione vital<e, è volto verso
questo tradizionale ma oggi più ahe mai mo-
derno e '!'innovato ruolo di città che si pone
all'incontro IPoilitko ed economico, ma anche
culturale ed umano 'Con le genti vicine. ,Pro-
grélJmmi ed opere im,pegnano tutto il lavoro
della .città in Iquesta direttrice: il collegamen-
t,o autostrada,le per Lubiana, aut'O'porto e mo-
derni ilIDpianti confinari arutostradali e fer-
lroviari, zone inc1ustriaJli e tutto un ,rinnovo
di infrastrutture ispirato alla fiunziOlne deilla
città di domani. Ed oltre confine le stesse
attese, lo stesso lavoro di Iprogrammi ,per n
futuro.

« Questa è Gorizia, di ieri, di oggi, di doma-
ni. Speriamo di essel'e compresi nel nostro la-
voro: esso è quello di uomini di frontiera co-
scienti di tutta ]a dimensione civile ed IUma-
na di questo ,valiore, Iper la 1]0'1'0gente, ma
anche come eS~p'l'essione di Uln paese e di un
mondo oocidentale eul'opeo che Iqui incontra
un confine aJperto ed una gra'nde ,pros'pettiva
di ,pace e di ,coll!JaJborazione }).

D~lle diohiarazioni del Ministro degli este-
ri abbiano inoltlre appreso dhe contestual-
mente ,aUa defi,nizione del '0011'fine odentale si
aprirà /Una nuova fase di collaborazione di
aui anche ,le p'reviste intese economiche costi-
tuiscono e vogliono eSlsere uno strumento
concreto ed efficace.

Ritengo onpO'rtuTIio e giusto alVeI' affronta-
to, in parallelo con Ha definizione dei confini
e nan come cantropartita, come da Qualcuno
afferlIDato, la Iparte relatilVa alle intese eca-
namiche, anche iperchè il 'prablema del con-
fine, ad accordo fil1mato, sarà definitivamen-

8 OTTo.BRE 1975

te chiusa. Rimane però aperta ancora la si-
tuaziane di Gorizia e di tutta la zona confina-
ria, con i suoi i,rrisalti probIemi, rimane la
sua marginalità rispetto al nostro paese ed al
MEC. Continuerà quindi la sforzo \per conlsa-
lida:re i,l Sluarualo, Iperchè la città intende
continuare per salleva're se stessa, ma ass01-
vendo nello stesso tempO' lUna funzione di
frontiera in nome dell'intera nazione, fiun-
zione che va sorretta in tutta quella parte
che da sola, con le proprie forze, non !può 'so-
stenere.

Si tratta di rÌnno'V,are un riconoscimento
della partkolarità della 'situazione che 110,Sta-
to ha già ammesso fin dal 1948 con il prov~
vedimento impropriamente chiamata zona
franca, riconoscimento rilvisto e aggiornato
alla Luce della nuava situazione Po.litico"",eoo~
llomica ,che ,l'aoc,orda favorisoe, a:na che ovrvia-
mente non risolve, rimanendo integra la mar-
ginalità di Gorizia al canfine di un mondo
politico ed economico diverso.

Per garantire 10 slViluppO' eoonomico di Go-
rizia e per l'assol1vimenta della sua funzione
di città di frantiera ,va ancora rilanciato il
suo tradizionale J:ìUolo internazionale, favo-
rendo la realizzazione delle strutture auto-
portuaM e dell v:allÌico confj,nario oo,u,egata
ana rete autostradaJle, ferroviaria e della
grande viabilità in grado di sopperilre alle esi-
genze del parto di Monfa1cone che va !pO-
tenziata e che IdelVetrovare una sua !precisa
,coLlocazione nel 'sistema integrato dei !pO'l'ti
òell',aJLto Adriiat,ico e dell FriUl1i-VeneZJia GtiiUlia.

Signor P,residente, signor Ministro, ono-
revali senatori, con questa passata, con que-
SIi sentimenti, Ila stragrande mag1gioranza
clelIe popala<zioni di fronti,era accetta sere~
namente l'accoI1do, nella certezza che esso
cantribuirà ulteriormente ed in moda deter-
minante a migliorare i raplporti tra i due pae-
si e a cons,entire di conseguenza a queste po-
p01aZli,oni, i CUli sentimenti pa1Jriott.ici nessu-
no può itgnorare e tantomeno disconoscere,
di VIvere in Ipace e pro~perità.

La .solidarietà nazionale ci aiuterà ancora,
ne siamo certi, a svoLgere al oanfine lUna [Ull-
zione di frontiera in nOlme di tutta la collet-
tività nazionale.

La nostTa politica a:mminist,rativa, porta-
ta a:vanL con coraggio e sensibilità in una vi-
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~iane di unità europea, si tro'Va Dooi in fun-
zione deJla politica che attua il significato
ohe quest'accordo coglie, in oui prende for-
ma definita la dilrezione de11a storia. (Applau-
si dal centro. Congratulrazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio i,l segTUito
della di'scussione alla 'ProssÌima seduta.

Integrazione al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Dato che il dise-
gno di legge di conversione del decreto-leg- I

ge concernente le targhe dei veicoIi a mo-
tore, già approvato dai Senato, è stato mo-
dificato dalla Camera dei deputati, e poichè
il termine di conversione scade il 13 ottobre,
è necessario inserire tale disegno di legge
nel calendario dei lavori della settimana in
corso. Esso sarà pertanto iscritto, con rela-
zione orale, al secondo punto dell'ordine del
giorno della seduta antimeridiana di doma-
ni, giovedì 9 ottobre.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito iil senatoTe
Segretario a ,dare annunzio delle interroga-
zioni 'Pervenute alla Presidenza.

P O E R IO, Segretario:

FERRALASCO. ~ Al Ministro della marina

mercantzle. ~ IiI giorno 4 ottobre 1975 la SQ-

cietà di navigazione « Tirrenia» inviava im-
provvisamente ai lavori di ripa,razione una
dei mezzi adibiti al collega:mento tm la Salf-
degna e l'isola minore di San Pi,etro (Carlo-
forte), obbligando la locale agenzia a ridur-
re il numera delle corse, con grave pregiudi-
zio per la popolazione e soprattutto per un
consistente numero di lavoratori pendalari
che venivano in tal modo messi nell'impossi-
bilità di rientmre a pernottare neHe loro
oase alla fine deil turno di lavoro.

Poichè tali inconvenienti si verificano con
una certa frequenza, data la necessità tecni-
ca di manutenzione ordinaria e straordinaria
dei natalnti, si chiede al Ministro quali ]ni-

ziative si intendano prendere affinchè la so-
cietà « Tirrenia » assicuri comunque integral-
mente il serviziO' anche nei periadi di ca-
renza di uno dei mezzi.

È auspicabile, altresì, che il Ministro ri-
chiami la suddetta società ad un più corret-
to rapporto cOIn 1'Amministrazione camunale
locale, che deve pO'i far fronte alle giuste ri-
mostranze della popolaziane senza essere
stata preventivamente interpellata e neppure
semplicemente informata.

(3 - 1788)

VIVIANI. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
ZIa. ~ Per conoscere con quali modalità sia
organizzato il serviziO' di vigi,lanza all'internO'
ed all'esterno del Palaz:w di giustizia di Mi-
lano, considerato che est1mnei muniti di tani-
che sono riusciti ad introdurvisi, a raggiun-
gere la cancelleria deLla Corte d'aSlsise ed a
dare fuoco agli armadi e ad altri mobili, con
completa di'struzione di importanti fascicoli,
senza che nessuno si accorgesse di nulla, es-
sendo sopmvvenuto l'allarme quando il fuo-
co aveva distrutto pressochè tutto.

Per sapere, 3'ltresì, che relazione abbia la
presenza di una compagnia di calmbinieri nel
Palazzo di giustizia con la vigilanza deUo stes-
so e per quale ragione non si sia provveduto,
quanto meno, a disporre adeguate ispezioni
notturne dell'immobile.

(3 - 1789)

VIVIANI. ~ Al Mznistro di grazia e giusti-
ZIa. ~ Per sla:pere:

se sia a conoscenza del fatta che un pro-
cesso pendente di fronte alla II Sezione pe-
nale del Tribuna1e di Roma contro il ben no-
to signor Renato Armellini per omicidio cOII-
poso, avvenuto il 28 luglio 1967, la cui istrut-
toria fu chiusa con sentenza del 25 gennaio
1971, sia sta'to fissato solo di recente e per il
prossimo dicembre 1975;

quali siano i criteri con cui ana II Se-
zìGne penale del Tribunale di Roma si prov-
vede alla fissazione dei processi e, inoltre, a
quali disfunzioni ~ di quale natura e di qua-

le partata ~ si debba la mancata fissaziane
del processo indicalto e per quale motivo la
istanza avanzata dalla difesa della parte ci-
v~le, ill 9 novembre 1974, eon la quaIe si sot-
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tolineavla anche il perioolo di prescrizione,
sia rimasta del tutto in~vasa;

se in faHi del genere il Ministro non
veda integrarsi, se non altro, responsabilità

Idi ordine disciplinare, in conseguenza delle:
quaIl pO'ssa e debba esercitare l'iniziativa che
fortunatamente gli spetta.

(3 - 1790)

OLlV A. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Perchè, in mlazione al luttuoso incidente in
cui è stato coinvolto il motO'peschereccio
« Gima}) di Mazara del Vallo, vO'glia infor-
mare sulle circostanze in cui si è svolto l'epi~
sodio e sulle misure predisposte dal Go-
verno ~ prima e dopo l'incidente in paro-
la ~ allo scopo di prevenire ed impedire
comportamenti interna~ionalmente condan-
nabili dall'una come dall'altra parte, e per-
chè annunci quali iniziative abbia preso o
imenda prendere nei confronti della Tuni.

sia per normalizzare rapidamente il regime
della pesca nel Canale di Sicilia, a tutela
della vita, dei beni e del lavoro dei pesca-
tori italiani, nel quadro dei comuni interes-
s,i dei due Paesi.

(3 - 1791)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CANETTI. ~ Al Ministro della pubblica
IstruZlOne. ~ Per sapere se intende provve~
dere con uI1genza all'istituzione della IV clas-
se ddla sezione staocata di Ventimiglia del-
l'Istituto pmfessionale per iJIcommercio, con
sede in Sanrremo.

L'interrogante fa presente che le domande
inoltrate per frequentare detta classe sono
49, delle quali 27 del comune di Ventimiglia
e 22 dei comuni circostanti. La richiesta del-
l'istituzione della IV classe deU'Istituto pro-
fessionale per il commercio risponde ad una
esigenza fortemente sentita dagli abitanti
del vasto compTensorio intemelio, tanto che
è stata fatta propria dal consiglio d'istituto
e daN'Amministrazione comunale di Venti-
miglia.

La mancata i'stituzione della classe ha pro-
vocato, in questi giorni, un largo movimento

di protesta, che è sfociato in uno sciopero
degH studenti di tutte le scuole di Venti-
migilia.

(4 -4647)

BRUGGER. ~ Al Ministro dei beni cultura-
li e a111bientalz. ~ Per conoscere ~ in rela-
zione aJlle dettagliate notizie, apparse su auto-
revoli giO'rnali e su aJltre pubblicazioni perio-
diche, riguardanti le scoperte che avvalorano
auLorevolmellte ripotesi che la battaglia di
Canne, combattuta tTa romani e cartaginesi
nel 216 avanti Cristo, non si sia svolta in riva
all'Ofanto, bensì nella Valle del Celone, a 100
chilometri di distanza ~ quali interventi in-

tenda prom'-lovere per la tutela della zona
archeobgica oggetto deLla scoperta, nei pres-
si di Castelluccio V1almaggiore (Foggia), mes-
sa annualmente a soqquadm dai lavoni di
ara tura meccanica, dove un immenso patri-
monio' culturale viene distrutto e disperrso.

Sin dal 1971 un medico pugliese, il dottor
Mario Izzo, ha reso pubbliche le risultanze di
certe sue ricerche archeologiche e di studi
compiuti sul terreno che, secondo numerO'si
storici. è stato ~ anzichè Canne ~ il vero

teatro deN-a battaglia del 216 avanti Cristo.
Coloro che non diedero il dovuto risalto

alle notizie di stampa sulle scoperte di Izzo
sembra siano stati i funzionari ministeriali,
le Soprintendenze, gli « addetti ai lavori» 1n
Ulna parola, peJ1chè sino ad oggi non si è
fatto nulla; o, meglio, quando il caso comin-
ciò a farsi clamoroso, la Soprintendenza di
Foggia inviò un funzionario in oasa del dot-
tar Izzo per ritirare i reperti in suo possesso
(armi, ossa, ornamenti, giacenti ora, senza
alcuna indicazione di provenienza, in un mu-
seo di Foggia) ed il medico ne approfittò per
mostrargli un sepoloreto sannita che quello
riconobbe come tale, dicendo che sarebbe
tornato .1a settimana sucoessiva. Ma Izzo lo
aspetta ancora.

Mosso dall'intenzione di far proteggere e
raocogliere dall'autorità preposta quei cla-
morosi nitrovamenti, il clottor Izzo ha scritto
e sollecitato anche gli organi romani, senza
aver alcun riscontro e senza che qualcuno
di competenza interpretasse nel giusto verso
il significato deLLa scoperta. Nel frattempo,
i contadini, arando, avevano distrutto una
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cinquanti:na di sepolcreti funeraI1i pO'Siti in
allineamento secondo i costumi dell'epoca:
uno scempio di cose stupende e me:mvigliose,
per non dire eduoative!

Segnalando l'incuria e l'indifferenza degli
organi competenti nel verificare e controllare !

le notizie di stampa sui ntrovamenti archeo~
logici nella Valle del Celone, l'interrogante
intende sottolineare che certi valori storici
e culturali vanno assolutamente cumti e pro~
tetti, anche perchè chiamano 1n oausa ogni
popolaZliolJ1e che abbia un minimo di civiltà.

(4 -4648)

COLELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, della
'ialUtà e di grazia e giustizia. ~ Pr,emesso.

che in questi uhimi giorni alcuni quotidia~
ni hat11no ,riportato dicMarazio:ni del presi~
dente denl'Ammiruistmzione pmvinciale di
Cosenzae di élJlouni sindélJcalisti e dipenden~
ti dell'ospedaile psichiatrico consortile « Vit~
't'0rio Emanuele II » di Nooera Inferiore (Sa~
lema) in :medto aUe appariscenti deficienze
di quel nosooomio;

<cheil medico provilIldale di Salerno, dot-
tor Cipolletta, ed ill sostituÌ'to proc.uratore
della Repubbli<ca di Salerno, dottor Lambe,-
ti, staD1IJJOsvolgendo un'acourata inchÌiesta
sui gravi fatti denunziati,

l'i:ntenrogante chiede di conOSOOI1equali
provvedimenti saranno adottati in proposi-
to, anche in ol'dine al reCUipero dei orediti
va:ntati daH'ospedale, il cui mancato r,ealizzo
,mpedisoe 1131perf.etta efficienza deLl',ent'e.

(4 - 4649)

PISCITELLO. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato e del lavo~
ro e della previdenza sociale. ~ Per sapere
se sono a conoscenza del gravissimo stato
di agitazione che si è detenminato tra il
personale dipendente dalle « Officine mecca-
nilche di Priolo» ex «Grandi,s» (SiraOU!sa)
a causa dei rital'di che si sono verificati nel-
la correspons,ione dei salari arretrati e per
la mina'cda di chiusura che grava sull'azien-
da, con conseguente peri:colo di lkenziamen-
to dei CÌiI1ca700 lavoratori dipendenti.

Nel corso dell'agitazione è stata rilevata,
infatti, una situazione fallimentare de1la
aZ!ienda per groSlse Slcopertlt're, sia prres'so

istituti di credito che pJresso istituti pl'evi~
denziali e mutuali,st1QÌ, ma tale situazione
aware incomprens1hile e paradoSisale se si
cons1dera il volume de11e oommesse affLuite
all'azienda fin nel r,eoente passato.

I s.indacati, gli Enti locali. e le forze poli~
ti che democratiche di Sira,OU!sasOllidarirzza-
no pienamente con il pel1sona1e dipendente
ed esprimono la VLvapreo!OOUIpazioneche la
situazione fallimentare dell'azienda ~ de~
temninata fo[t1se da SiCal1S0rigore ammini~
strat1vo ed alimentata da osoore ed interes~
sate manovre speculative ~ poslsa provo-

cal'e, con la sua conseguente liquidazione,
la dispersIone e lo smembramento di un per~
sonale di provata qualifica professionale, in
un momento in cui 'sempre più allamnante
diventa nella proviD!cia la cri,si ooaupaz,io-
naIe.

L'interrogante chiede, pertanto, un rigo-
roso acoertamento Isulileoondizioni reali del-
l'azienda e provvedimenti conseguenziali per
e\'1itarne comunque la chiusura, anche ali-
mentandone le commesse con la più solle-
cita realizzazione di tutti gLi investimenti,
già previ'sti e contrattati per la zona indu~
striale di Siraousa ~ e segnatamente quelli
più consistenti della «Montedison» ~ che
fiÌnorra si san !a<sciati invece slittare e di1sat-
tendere.

(4 - 4650)

DERIV. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dei trasporti, del la-
voro e della previdenza sociale e della difesa.

~ P,remesso:

che la SaJ1degna è un'Isola sepamta e lon-
tana ~ e non solo geograficamente ~ dal
Continente italiano ed europeo;

che iÌ saJ1di, di conseguenza, non possono
fruire di collegamenti con le altre regìioni
se non rkorrendo ai mezzi dell'Av1azione ci-
vile (di quelli marittimi, sca,rsi come porta-
ta e come frequenza, è bene non parlare);

che il blocoo degli aerei determina l'iso-
lamento total,e del popolo saJ1do e l'arresto
di ogni attività connessa al processo econo-
mioo ed alUe esigenze di carattere civile e so-
dale,

l'linterrogante ohiede di sapere s.e i'1GoveJ'~ .

no abbia considerato, con la dovuta atten-

I Zlione, la somma dei danni, dei disagi e dei
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sacrifici che sono stati imposti alla Sal'degna
tutta ~ ed a quanti hanno con La Sardegna
rapporti di varia na'tura ~ dagli sciopeJ:1iche
i pieloti aderenti all'ANPAC hanno posto in
essere ormai da parecchie settimane.

Non Sii vuole, almeno in q:uesta sede, en-
trare nttl merito della vertenza che ha origi~
nata tali sciopeni, ma !'interrogante non può
fare a mena, quale cittadino e J3arlamentatre
saJ:1da, di dep,lor.a,re e condannare i metodi
davvero, « selvaggi» con i quali detti scioperi
vengono attuati, dati glli effetti gravi ed in~
sopportahilli che da essi derivano. Parimenti
i sardi non., riesoono a spiegarsi, e tanto meno
a giustificare, il comportamento passivo del

Govel'no, che non ha ritenuto :finora opportu~
no e doveroso provvedere, 00'11i mezzi a sua
disposizione, a contenere, almeno, i danni
gmvissimi e peSlanti che nsola ed lÌ suoiÌ abi~
tanti sono costretti a sopportare.

L'annullamento dei voli da e per la Sar-
degna, deciso all'ultimo momento e senza
un minimo di preavviso, sconvolge gravemen~
te la vita e le attività di gran parte della po-
po[azione. È frequentissimo, e penosissimo,
vedere come centinaia e centinaia di per-
sone ~ uomini, donne, veochi, bambini, am~
malati anche gravi ~ giunte spesso da lonta~
no con sacrifici fisici e finan21iari, sono co-
strette, per molTIis'sime ore del giorno e della
notte, a stazionare e biVlacoare alla ninfusa
presso aerosta;z,ioni tutt'altro che comode ed
aocoglienti (e, per giunta, con i servizi di ri~
storo inesistenti o chiwd), in attesa che qual~
ohe aereo sii levli in vo1o. È suocesso qualche
volta che le medesime persone, chiamate a
bordo, sono state fatte scendere dall'aereo
con gesto spreZJzante e provocatorio, perchè

in quel momento si era messo in azione i,l
«gatto selvaggio)} dello scjopero e perchè,
in tal modo, il disagio e la mortificazione per
nnc01pevole pubblico sarebbero stati più
gravi e più duri. Oltre i danni economici, si
è costretrti così a subire anche la beffa!

Tutto ciò premeSlSO, facendosi portavoce
della volontà di tutti lÌ sardi responsabili ed
interpretm1do r,ettamente il mandato parla~
mentare di cui è investito (mandato che, stan-
te Ila situazione denunoiata, non è in condi~
zioni di pO'ter eserdtare per parecchi gior-
ni alla settimana), l'runterl'Ogante chiede che
il Govenno disponga con urgenza ~ come in

altre circastanze anche meno gravi ha rite-
nuto di fare nel settare dei trasporti pubbli~
ci ~ la destinazione di piloti militari per as~

Slicurare la normalità dei voli e garantire il
regolare collegamento della Sardegna con il
Continente ita11ano. 11 provvedimento var~
l'ebbe, altretutto, a ristabihre agli occhi della
nazione l'autorità dello Stato ed a togliere i
dttadini sardi da una candizione d'iiillferiari~
tà oivile in cui li ha ricacoiati uno sciopetro
che ~ quali che siano Je sue motivazioni ~

wene attuato con sistemi e metodi tatalmen-
te inaccettabilli.

(4 - 4651)

PERRINO. ~ Ai Ministri della sanità e
della pubblica istruzione. ~ Premesso che

da molti anni è stata ultimata ~ con le re.

lative attrezzature ~ la costruziane in La~
tiano (Brindisi), a cura dell'OPIS (Ospedale
psichiatdco interprovinciale salentina), di
un istituto, per 120 malati mentalli, di età tra
i 5 ed i 16 anni, di grado medio-grave con
quoziente inteLlettuale fino a 0,50;

considerato che si tratta di un istituto,
di cui vi è assoluta carenza nella regione
Puglia, mentre è particolarmente notevole 11
numero dei ricoverandi;

ritenuto che è inammissibile tenere inu~
tiliZLate opere sanitarie proprio nel momen-
to in cui più grave è la crisi del settore,

!'interrogante chiede di conoscere i
motivi della ritardata attivazione dell'istitu~
to, in questione e se non si ritenga di inter-
venire per assicurare, con il nuovo anno sco~
lastico, la funzionalità dell'istituto.

(4 ~4652)

PERRINO. ~ Ai Ministri della s.anità e
del lavoro e della ptevidenza sociale. ~ Ol~
tre 10 anni or sona nstitUita nazionale in~
foa:tuni sul lavoro (INAIL) ebbe a cOlstmire
in Ostuni (Brindisi) un importante comples-
so edilizio, per la riabilitaziane degli invalidi
civili motrul~si, complessa che non è mai
entrato in flunzione per le incertezze del-
l'INAIL, che rinunziò in effetti all'or:ÌJgina-
ria p'rogrammata destilnazione per ripiegare
sull'utilizzazione come of£icina per la lav{)~
razione di appareoohi di prrotesi per gli in-
validi civili del Mezzogiorno.



:Senato della Repubblica ~ 23255 ~

8 OTTOBRE 1975

VI Legislatura
~

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO493a SEDUTA

Successivamente è caduta anohe tale de-
stinazione, e cosÌ tutte le richieste avanZJate
all'INAIL per la cessione in vendita a in
usa ~ tra cui la lìkhiesta pJ:1eissante del~

l'ospedale di Ostuni che ha bisagna di di~
latare la sua attività ~ s'ona state eluse
senza giust1fi'cato motivo.

Tutto oiò premeslso, e considerata inam-
missibile e parados1sale la situaZ)iane che si
è venuta a creare, l'interragante chiede di
canascere se i Ministri in indirizzo non ri-
tengana di intervenire per far superare le
incertezze dell'INAIL e consentire camunque
l'utilizzaziane del complesso edilizio, vuai di-
rettamente seconda le valutazioni dell'INAIL,
vuai come reparta specializzata dell'aspeda-
Je di Ostuni che ne richiede l'acquista.

(4 - 4653)

DAL CANTON Maria Pia, BENAGLIA, GI-
RAUDO, ZACCARI, SICA, ROSATI. ~ Ai
Ministri della pubblica istruzione e della
sanità. ~ Per sapere se risponda a verità il
fatta che alcuni istituti professianali, pre-
via versamento di natevali cantributi da
parte dei giavani, preparana i giavani stes-
si a sastenere carne privatisti l'esame di li-
cenza di attici pressa i medesimi istituti
prafessianali.

Gli interraganti, se la natizia è esatta,
fanno rilevare che non è possibile pensare
che in pOlche lezioni domenicali si preparino
i giovani a diventare degli ottici seri e che
non è pensabile che una scuola che si fa
pagare circa un milione di lire per ogni
alunno per un corso domenicale possa pro-
nunciare un giudizio sereno ed obiettivo sul-
l'idoneità o meno dell'alunno che tale som-
ma ha versato.

Gli interroganti, preoccupati delle conse-
guenze che può avere sulla vista di tante
persone la mancata preparazione di un ot-
tico, chiedono che su tali corsi si eserciti
un'accurata vigilanza e che agli esami, che
attualmente avallano qualsiasi preparazio-
ne, vengana mandati commissari di prova-
ta anestà ed e&perti nel 'settare che sappiana
cascienziosamente valutare gli aspiranti ot-
tici per nan immettere nel mercato nazia-
naIe personale impreparata, a differenza di
quanta succede in altri Paesi civili.

(4 - 4654)

DE GIUSEPPE. ~ Ai Ministri d:,l lavoro
e della previdenza sociale e dei trasporti. ~
Per conoscere quali concrete ed urgenti ini-
ziative ritengano di adottare per avvia["e a
rapida saluzione la vertenza che da tempa
si trascma e di fatto blocca in Italia ed al-

,
l'estero i voli di linea degli aerei nazionali,
determinando, oltre a notevoli disagi alle
persone, danni incalcolabili all'economia del
Paese e discredito sull'efficienza di un ser-
vizio nei confronti del quale, peraltro, è in
atto unà vivace concorrenza inteit'nazionale.

(4 - 4655)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 9 ottobre 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a I1iunirsi domani, giovedÌ 9 attobre, in due
sedute pubbliche, la prima alle are 9,30 e la
seconda alle ore 17,30, con il seguente ordine
del ginrno:

ALLE ORE 9,30

L Seguita della discussione sullIe oamunioo-
ziani del Goverrno rela1Jive alla defini:zjiane
dei confini 'bra Italia e Jugoslavia e svolgi-
mento de]!le intemogazioni collegate (nu-
meri 3-1763, 3-1766, 3-1768, 3-1772 e
3 - 1774).

II. Discussiane del disegno di legge:

Conve:rsione in legge, can modifÌcaziani,
del decreto-legge 11 agosta 1975, n. 367,
conce:rnente il it'ilascio di dacumenti di le-
gittimazione provvisoria alla circalaziane
di veicoli a motore (2245-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati).

(Relazione orale).

ALLE ORE 17,30

Seguito della disoussione sulle oomunicazia-
ni del Gove:rno re1a1Jive alla definiziane dei
oonfini tra Italia e Jugaslavia e svolgimen-
to deHe linteI1I'Ogaziani colLegate 0nume-
ri 3-1763, 3-1766, 3-1768, 3-1772 e
3 - 1774).
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INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Maria, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

COill ['if,erimen,to:

alle natizie stampa relative ad indiscre-
ziani cima l'inuedibile definitiva cessione di
territori a ailla sovranità jugoslava riflettente
la Zona B, in cambia di non ben precisate
,rettifiche di confine ,vebti'v,e alla oiNà di Go~
rizia e di teoriche concessiani per il porta
di Trieste;

alle natizie cima la presa di posizione
deW3!rcivesoavo di Trieste e le dimilssiani di
un dillplomatiJco dalla nata commiJssione pa~
ritetica, ,riflettente i rapporti italla~jugoslavi;

aille preCÌise iuarmazioni ed al!le prese
di pasiziane dell'att:uaJe P'J:1esidente del Can-
(s~glio dei ministlIìÌ, onorevole MOIrO, nella
sua veste di Minilstl10 degli aHairi esterri, CÌirca
la strer[JiUla difesa dei nostri canHni e [a in~
't,angibi'llità del confine orientale, ed ailla smen~
tita, iJn seguita ad aJtra inteNogazione degli
iil1Jterroganti, di tmutative relativamente alla
cessiane del teI1I~itoria ed alla posilzione dei
ciNadIini i1Ja/liani alI1Joom Iveslirclenrti in quel
telrd tario,

,si chiede di oonoscere:

se i fatti di cui allle i[)jdiscTezioni corri-
spondana a velPità e, oamunque, quale sia la
verità sui fatti che linteress,ana il terdrtario
deUa Zona B;

se il Gaverno non ritenga che le opem~
zioni di cui alle inJdiscrez;iani siana un tra-
dimenta degli ~ntevessi [)jazianali ne\llo!I1a più
plrOfOillda significato.

(3-1763)

ARTIERI, ENDRICH. ~ Al Ministro degli

affari esteri. ~ pl]:~emessoche da qualche tem-
po civcala, nell'op~niane pubblica italiana e
ndla 'stampa, :la notizia di un'avvenuta ces~
sione a;l~aJugoslavia, da parte dell'Ita[ia, del~

l'a Zona B di Trieslte e che la predetta notizia
ha destato ansietà e sgomento, gli interro~
ganti chiedarna ail Governa precise dichiarra-

zi'0ni ill.1proposito.
(3 -1766)

BROSIO, BERGAMASCO, ROBBA, VALI-
TUTTI, BALBO, PREMOLl, BONALDI, GER-
MANÙ. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per avere natizie sune voci diffuse in questi
giorni dalLa skl:mpa ~ ed \:IIppa,rentemente at-
tendibili ~ su un aocarda fra i Gaverni
italiano e jugoslavo per ill ,rega:lamento dei
rarppair'tJ. di oonfine e suna Zona B, sul sua
reale con!tenuto, sulle !sue g,]l.]istif]oazioni e sui
c'0rriJSipettivi, al fine di rpoterne £are un' obiet~
tiva e sel!:'ena valutaziane in ,rapporta ai vitali
interessi nazionalli nella zana.

(3 ~ 1768)

BURTULO, MARTINA. ~ Al Ministro degli

affari esteri. ~ Gli inteI'J1Oganti ~ viste le

natizie r.iferÌ'te daUa stampa nazionale sugli
acco!I1di can Ila RepU!bbLica federativa jugo~
slava per la cessione della Zona B e valutan-
do la deHo3ltezza della questione e le dpetr-
cuS'sion:i che essa ha sull'opirniane pubblica
nazionale, e partircola:rmente su quelLa delle
papolazioni della lJ:'egione Fduli-Vell.1ezia Giu~
IJ.a ~ chiedono di conosoer,e se il Ministro

I nan Iritenga opportuno cdferilr,e can wrgenza
al Senato della Repubblioa, dando \:IImpio e
precisa raggu3Igilia 'sui tevmini della que~
sHone.

(3 -1772)

NENNI, ARFÈ, ALBERTINI. ~ Al Mini~
stro degli affari esteri. ~ Per IS3Ipeve~ in ri~
ferimento a qualI1!ta puhbHcato dalla stampa
~ quale s,ia 10 ,snata e quali i teI1min:i della

tratrtativa con il Governa della Repubblica
federa:le jugoslava per 1a definizione dei 00'10.-
hni teflI;iltoriali £[m i due Paesi e de'lTÌiI'OquaH
jjndidzzi di po~itica estera tale tmttart1va si
inquadrri.

(3 - 1774)

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


